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1 CONTENUTI DEL POC 

1.1 Stato attuale della pianificazione operativa nel Comune di Castelfranco Emilia 

A seguito dell͛appƌovazioŶe del PiaŶo “tƌuttuƌale CoŵuŶale ;P“CͿ, avvenuta l͛ϴ.ϰ.ϮϬϬϵ con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n° 76, il Comune di Castelfranco Emilia ha avviato la 

redazione del Piano Operativo Comunale. 

Il primo POC, relativo ad ambiti compresi nel territorio urbano consolidato, è stato approvato 

con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 216 del 15.10.2010 e, pertanto, risulta ad oggi 

decaduto, per le previsioni non attuate, decorsa la valenza quinquennale. 

Successivamente sono state approvate le seguenti varianti al POC: 

  1^ variante approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 53 del 06/04/2011; 

  3^ variante approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 123 del 30/10/2012; 

  2^ variante – I stralcio – approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 35 del 

14/03/2013; 

   2^ variante – II stralcio – approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 59 del 

28/03/2014. 

Infine, con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 271 del 23/12/2014 è stata adottata la 5^ 

variante al POC. 

La presente variante al POC, pertanto, sarà denominata POC n° 6. 

 

1.2 Contenuti della presente variante al Piano Operativo Comunale 

I ĐoŶteŶuti esseŶziali del PiaŶo Opeƌativo CoŵuŶale soŶo iŶdividuati al Đoŵŵa Ϯ dell͛aƌt. ϯϬ 
della L.R. 20/2000, vale a dire la definizione, per gli ambiti interessati, di: 

  deliŵitazioŶe, assetto uƌďaŶistiĐo, destiŶazioŶi d͛uso, indici edilizi; 

  modalità di attuazione degli interventi 

  contenuti fisico-morfologici, sociali ed economici e modalità di intervento 

  indicazione delle trasformazioni da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità 

e fattibilità e ad interventi di mitigazione e compensazione degli effetti; 

  definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative aree, 

nonché gli interventi di riqualificazione paesaggistica; 

  individuazione delle aree da assoggettare a vincolo preordinato all͛espƌopƌio, e 
localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico; coordinamento 

con il programma triennale delle opere pubbliche. 

Come noto, il POC è redatto in conformità al PSC vigente e non può costituirne variante. 

La presente variante al POC si ĐolloĐa all͛iŶteƌŶo di uŶa pƌoĐeduƌa di vaƌiaŶte ai seŶsi dell͛aƌt. 
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40 della L.R. 20/2000 ͚AĐĐoƌdi di pƌogƌaŵŵa iŶ vaƌiaŶte alla piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale e 
uƌďaŶistiĐa͛ ed iŶteŶde disĐipliŶaƌe l͛attuazioŶe di aree destinate alla realizzazione di opere ed 

interventi di rilevante interesse pubblico. 

“aƌà ƋuiŶdi poteŶziata l͛offeƌta delle dotazioni pubbliche, con particolare riguardo alle  

strutture sportive e ricreative, nei centri frazionali di Gaggio e Manzolino, mentre il centro 

fƌazioŶale di CavazzoŶa saƌà iŶteƌessato da uŶ poteŶziaŵeŶto delle stƌuttuƌe peƌ l͛istƌuzioŶe e 
da uŶ iŶĐƌeŵeŶto dell͛offeƌta lavorativa, tramite la previsione di un ampliamento 

dell͛iŶsediaŵeŶto pƌoduttivo esistente. 

Complessivamente gli ambiti ed i sub-ambiti interessati dalla presente variante al POC sono i 

seguenti: 

Gaggio 

AND ϭϲϴ ͚Gaggio – IŵpiaŶti spoƌtivi͛ 
Manzolino 

AND ϭϲϵ ͚MaŶzoliŶo – IŵpiaŶti spoƌtivi͛ 
Cavazzona 

AND ϭϬϱ.Ϯ ͚CavazzoŶa – MetƌopolitaŶa͛ 
ANP ϭϳϬ ͚CavazzoŶa – Nuovo pƌoduttivo͛ 

Si rimanda alle speĐifiĐhe sĐhede d͛aŵďito ĐoŶteŶute Ŷella Paƌte IV del pƌeseŶte doĐuŵeŶto 
peƌ l͛illustƌazioŶe dettagliata dei ĐoŶteŶuti delle pƌevisioŶi uƌďaŶistiĐhe, ŶoŶĐhĠ delle ƌelative 
prescrizioni e modalità attuative. 
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2 BILANCIO DEGLI INTERVENTI INSERITI NEL POC 

Gli ambiti inseriti nel presente POC attengono alle seguenti previsioni insediative: 

 Ambiti specializzati per dotazioni collettive di nuovo insediamento nelle frazioni di Gaggio 

(AND 168), Manzolino (AND 169) e Cavazzona (AND 105.2); 

 Ambito di nuovo insediamento per funzioni produttive (ANP 170). 

Pertanto, oltre alla potenzialità edificatoria che sarà riconosciuta per dotazioni pubbliche 

(prioritariamente attrezzature sportive), ğ pƌevista l͛attƌiďuzioŶe di ĐapaĐità edifiĐatoƌia a 
soggetti privati per gli usi di seguito elencati: 

 SC = 70.000 mq per attività industriale (uso U.19) ed attività di stoccaggio e smistamento 

merci (uso U.15), oltre ad usi complementari, quali pubblici esercizi (uso U.7), attività 

espositive (uso U.8), attività commerciali all͛iŶgƌosso  (uso U.9) ed artigianato produttivo 

(uso U.17) (in misura non superiore al 5%). 

Dovendo operare il bilancio degli interventi inseriti nel POC, si specifica in premessa che la 1^ e 

la 3^ variante al POC non introducevano alcuna potenzialità edificatoria e, pertanto, saranno 

presi a riferimento i soli POC fase A e fase B (2^ variante). 

Peƌ ƋuaŶto attieŶe agli aŵďiti speĐializzati peƌ  fuŶzioŶi pƌoduttive, vi ğ uŶ͛uŶiĐa pƌevisioŶe 
introdotta con la 2^ variante al POC nella frazione di Piumazzo (ANP 70), per la quale ad oggi 

non è stato presentato un Piano Urbanistico Attuativo. 

“eguoŶo le taďelle ĐoŶteŶeŶti i dati dettaglio iŶeƌeŶti l͛attuazioŶe delle pƌevisioŶi di POC. 
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2.1 Bilancio dei sub-ambiti inseriti nel primo POC (fase A) 

PREVISIONI DIVENUTE EFFICACI (PUA e/o titoli abilitativi presentati) 

Frazione 

 

Sub-ambito 

ST  

catastale 

SC 

residenziale 

massima 1  

SC 

terziario 

commerciale2 

SC 

TOTALE 3 

SC prevista 

dal PUA 

Abitanti 

teorici 

[1ab=43mq] 

CAPOLUOGO  

AC.c 17.2   20.150 7.500 1.567 9.067 9.067 170 

AC.c 24.2   17.254 4.254 0 4.254 4.254 97 

PIUMAZZO  

AC.b 61.7 9.970 2.492 0 2.492 2.491 57 

AC.b 61.8 11.773 2.943 0 2.943 3.300 75 

AC.b 61.11 10.682 2.670 0 2.670 2.670 61 

AC.b 61.16 14.989 3.939 0 3.939 3.939 90 

AC.b 61.17 8.767 2.192 0 2.192 2.191 50 

AC.d 68.2 7.179 1.795 0 1.795 1.795 41 

MANZOLINO  

AC.b 81.2 6.029 2.748 0 2.748 2.000 45 

AC.b 81.4 4.652 698 0 698 842 19 

AC.b 81.5 9.200 1.380 0 1.380 2.170 49 

CAVAZZONA  

AC.b 100.2  7.691 4.415 0 4.415 1.998 45 

PIOPPA  

AC.c 115.2  23.578 5.894 0 5.894 5.880 134 

AC.c 115.3  10.925 2.731 0 2.731 2.730 62 

Previsioni divenute efficaci                                                     TOTALE 45.327 995 
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PREVISIONI DIVENUTE INEFFICACI PER DECADENZA DEL POC 

Frazione 

 

Sub-ambito 

ST  

catastale 

SC 

residenziale 

massima 1 

SC 

terziario 

commerciale 2 

SC 

TOTALE 3 

Abitanti 

teorici 

[1ab=43mq] 

CAPOLUOGO   

AC.c 8.2   20.665 666 4.500 5.166 15 

PIUMAZZO   

AC.b 61.3 14.210 5.684 0 5.684 129 

AC.b 61.4 19.961 5.988 0 5.988 136 

AC.b 61.9 4.917 1.229 0 1.229 28 

AC.b 61.14 3.624 906 0 906 21 

AC.b 61.15 4.526 1.131 0 1.131 26 

MANZOLINO   

AC.b 81.6 14.488 5.698 0 5.698 130 

CAVAZZONA   

AC.b 101.3 7.620 1.155 0 1.155 26 

PANZANO   

AC.b 110.5 7.730 1.932 0 1.932 44 

RECOVATO   

AC.c 120.2 22.025 5.506 0 5.506 125 

Previsioni divenute inefficaci                                                 TOTALE 34.395 679 

                                                
1
    La superficie complessiva SC assegnata dal POC può comprendere, in tutti gli ambiti ad eccezione di 

AC.c8.2 e AC.c17.2 dove la quota di usi terziari è già assegnata, una quota eventuale da attribuire in 
sede di PUA a funzioni terziarie (commercio di vicinato, artigianato di servizio, uffici e laboratori) “in 
ragione della specificità delle caratteristiche dell’insediamento da realizzare e delle esigenze specifiche 
dell’ambito urbano interessato dall’intervento” (art.6 delle Norme del POC). Pertanto il valore riportato 
in questa colonna è quello massimo per la SC residenziale.  

2
    Ad eccezione degli ambiti AC.c8.2 e AC.c17.2 dove la quota di usi terziari è già assegnata, in questa 

tabella non si riportano i dati relativi ad eventuali quote di usi commerciali e terziari assegnati in sede di 
PUA (vedi nota 1); pertanto il valore riportato in questa colonna è quello minimo per la SC commerciale 
e terziaria. 

3
   Con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 97 dell'8/4/2014 sono stati definiti i coefficienti ed i 

parametri correttivi per assicurare l'equivalenza tra le precedenti e le nuove modalità di calcolo dei 
parametri edilizi e urbanistici introdotte dalla D.A.L. n° 279/2010, al fine di salvaguardare l'immutato 
dimensionamento dei piani vigenti. 
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2.2 Bilancio degli ambiti inseriti nella 2^ variante al POC (fase B) 

Frazione 

 

Sub-ambito 

ST  

catastale 

SC 

residenziale 

massima  

SC 

terziario 

commerciale 

SC 

produttiva 

PUA 

presentato 

Abitanti 

teorici 

[1ab=43mq] 

CAPOLUOGO  

AS–RU2 3.290 1.646 -- -- no 38 

AND 29   49.168 -- 2.400 -- sì -- 

AND 42 23.569 -- 240 -- sì -- 

AN 51.2 11.962 -- 3.250 -- no -- 

AN 51.6 49.790 -- 3.000 -- no -- 

AN 55 / AD 5.4 8.380 1.257 -- -- no 29 

PIUMAZZO  

ANP 70 72.624 --  27.000 no -- 

AN 73 43.775 11.193 2.550 -- sì 260 

AN 74 22.660 4.000 500 -- no 93 

MANZOLINO  

AN 84  23.416 6.460 500 -- sì 150 

AN 89 24.432 4.300 2.600 -- sì 100 

GAGGIO  

AR 96  20.490 380 2.500 -- sì 9 

CAVAZZONA  

AN 104 / AD 46 42.021 3.891 2.500 -- sì 90 

ARP 106 16.603 -- -- -- no -- 

PIOPPA  

AR 117 2.599 486 -- -- no 11 

TOTALE 414.779 33.613 20.040 27.000  782 

Previsioni in corso di attuazione                                               TOTALE 7 / 15 610 
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3 CONTRIBUTO DI SOSTENIBILITÀ 

In applicazione della Legge Regionale n. ϮϬ/ϮϬϬϬ e dell͛aƌt. ϲϰ Đoŵŵa Ϯ del P“C vigeŶte, il 
Comune definisce il criterio perequativo in base al quale ogni intervento inserito nel POC 

concorre alle dotazioni territoriali attraverso un contributo di sostenibilità (sotto forma di aree 

cedute e/o di opere realizzate), che il POC determina in modo perequativo assumendo un 

criterio generale di calcolo economico. 

3.1 Incidenza del contributo di sostenibilità sulla valorizzazione immobiliare 

Il ĐoŶtƌiďuto ğ ĐalĐolato iŶ ŵodo diffeƌeŶziato seĐoŶdo la tipologia dell͛iŶteƌveŶto oggetto di 
inserimento nel POC, in misura percentuale rispetto al valore economico acquisito dagli 

iŵŵoďili peƌ effetto dell͛assegŶazioŶe dei diritti edificatori da parte del POC: 

 misura minima del 60% della valorizzazione immobiliare conseguente ai diritti edificatori 

assegnati dal POC negli ambiti per nuovi insediamenti (AN) e, limitatamente agli usi 

commerciali eccedenti la dimensione di esercizio di vicinato e di altre attività terziarie, 

negli ambiti specializzati per attività produttive ANP, APC e negli ambiti consolidati AC;  

 misura minima del 40% della valorizzazione immobiliare conseguente ai diritti edificatori 

assegnati dal POC negli ambiti da riqualificare (AR) e negli ambiti dei Centri Storici e del 

Sistema insediativo storico (AS). In questi ultimi casi il calcolo della valorizzazione verrà 

determinato tenendo in debito conto i diritti edificatori preesistenti e utilizzabili in 

assenza di POC / PUA; 

 misura minima del 30% della valorizzazione immobiliare conseguente ai diritti edificatori 

assegnati dal POC negli ambiti di nuovo insediamento ANP (limitatamente agli usi per 

attività produttive industriali e artigianali) 

 misura pari al 30% del valore immobiliare attƌiďuito iŶ sede di POC all͛aŵďito uƌďaŶo 
consolidato (in prevalenza residenziale o produttivo), calcolato sulla SV autorizzata per la 

media struttura di vendita, iŶ ƌelazioŶe all͛autoƌizzazioŶe di ŵedio-piccole strutture di 

vendita al dettaglio entro ambiti urbani consolidati. 

Relativamente alle previsioni di natura commerciale, i Criteri stabiliscono che nel 

Capoluogo le strutture medio-piccole alimentari sono ammesse solo per trasferimento di 

quelle esistenti, qualora ritenute inidonee. 

3.2 Valori unitari di riferimento per le aree fabbricabili 

I seguenti valori unitari di riferimento per le aree fabbricabili sono stati assunti a seguito di 

uŶ͛aŶalisi dei valoƌi di ŵeƌĐato, tenendo conto dei valori medi individuati ai fini 

dell͛appliĐazioŶe dell͛iŵposta ŵuŶiĐipale pƌopƌia ;IMUͿ. 

Nello speĐifiĐo, peƌ ƋuaŶto attieŶe all͛aŵďito ANP 170  ͚CavazzoŶa – Ŷuovo pƌoduttivo͛ i valoƌi 
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di riferimento sono quelli definiti con Delibera di C.C. n. 109 del 20/05/2009 ed applicati in 

sede dell͛AĐĐordo ex art. 18 L.R. 20/2000 sottoscritto in data 23/05/2014 tra il Comune di 

Castelfranco Emilia e la società CMC srl: 

Aree specializzate per attività produttive 

Frazioni                ϴϬ,ϬϬ €/ŵƋ. di “C 

Si precisa peraltro che tale valore risulta invariato rispetto a quello attualmente in uso. 

Ulteriori elementi per la puntuale definizione del contributo di sostenibilità, nonché delle 

opere di mitigazione e compensazione che con tale contributo si prevede di realizzare, sono 

disĐipliŶati all͛iŶteƌŶo dell͛AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa e, iŶ paƌtiĐolaƌe, Ŷel Capo A) impegni e 

disposizioni conseguenti al premesso e considerato di cui al Capo 1 – relativamente alla 

previsione del nuovo ambito produttivo ANP 170 in connessione con la realizzazione del nuovo 

edificio scolastico nella frazione Cavazzona. 
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4 ELABORATI DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE 

Gli elaborati costituitivi del Piano Operativo Comunale sono i seguenti. 

A) RELAZIONE – DOCUMENTO PROGRAMMATICO PER LA QUALITA’ URBANA – NORME 

DI ATTUAZIONE – SCHEDE NORMATIVE E GRAFICHE – VINCOLI PREORDINATI 

ALL’ESPROPRIO 

Parte I Relazione illustrativa 

Parte II Documento programmatico per la qualità urbana  

Il documento, introdotto tra gli elaborati del POC con la L.R. n.6/2009, opera un confronto, per 

parti significative del tessuto urbano, tra gli obiettivi strategici del PSC e le azioni messe in atto 

attraverso il POC per il loro conseguimento. 

Pertanto attraverso il Documento Programmatico si opera una valutazione del ruolo del POC in 

rapporto allo stato di attuazione del Piano, in particolare per quanto riguarda gli spazi per la 

residenza e per il lavoro, la cui attuazione ed effettiva disponibilità per gli abitanti vengono 

poste a confronto con attuazione e disponibilità dei servizi e delle infrastrutture e con 

l͛effettivo aŶdaŵeŶto deŵogƌafiĐo della popolazione.  

Parte III Norme di attuazione 

Le Noƌŵe di attuazioŶe del POC ĐostituisĐoŶo l͛iŶsieŵe delle pƌesĐƌizioŶi ƌelative alle 
disposizioni generali (elaborati costitutivi, misure di salvaguardia e modalità di approvazione, 

ƌappoƌti ĐoŶ il P“C e ĐoŶ gli stƌuŵeŶti attuativiͿ, e le pƌesĐƌizioŶi ƌelative all͛attuazioŶe degli 
interventi.  

Parte IV Schede normative e grafiche 

Le schede normative costituiscono le prescrizioni e gli indirizzi del POC peƌ l͛attuazioŶe degli 
interventi, e sono organizzate in tre sezioni: 

I) ambito del PSC e relative prescrizioni 

SoŶo ƌipoƌtati i dati salieŶti del P“C ƌelativi all͛iŶdividuazioŶe e alla disĐipliŶa dell͛aŵďito. 

II) intestatari delle aree e relativi dati catastali 

Sono riportati i dati identificativi dei soggetti proponenti e il numero dei fogli e dei mappali, 

con il calcolo della superficie territoriale interessata.  

III) desĐƌizioŶe dell͛iŶteƌveŶto, condizioni attuative, dotazioni territoriali 

VeŶgoŶo iŶseƌiti i Đaƌatteƌi speĐifiĐi della pƌoposta pƌeseŶtata dall͛opeƌatoƌe, il ĐalĐolo dei 
diritti edificatori assegnati dal POC, gli esiti delle valutazioni in termini di fattibilità geologica e 
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sismica, le verifiche da effettuare e le mitigazioni da prevedere in rapporto al rumore e ad altre 

possibili fonti di inquinamento, le opere pubbliche la cui realizzazione a carico dei soggetti 

attuatoƌi ğ ĐoŶdizioŶe peƌ l͛appƌovazioŶe del PUA e il ƌilasĐio dei titoli aďilitativi, le dotazioni 

territoriali da garantire in applicazione delle norme del RUE, le prescrizioni relative 

all͛aĐĐessiďilità e alla ŵoďilità e Ƌuelle ƌelative alle ƌeti tecnologiche. 

Le schede di POC haŶŶo valoƌe Ŷoƌŵativo, peƌtaŶto l͛iŶtƌoduzioŶe iŶ sede di PUA di modifiche 

ai contenuti prescrittivi (quantitativi e qualitativi) della scheda costituisce variante al POC e 

deve esseƌe adottata e appƌovata iŶ ďase al pƌoĐediŵeŶto staďilito dall͛aƌt. ϯϰ della L.‘. 
20/2000. 

Per ciascun ambito inserito nel POC sono state elaborate tre schede grafiche: 

- individuazione ambito PSC e POC su base immagine satellitare; 

- individuazione ambito PSC e POC su base catastale; 

- schema di assetto urbanistico (ambito ANP 170). 

Le indicazioni di assetto urbanistico costituiscono indirizzi per la redazione degli strumenti 

urbanistici attuativi, da sviluppare nel rispetto delle prescrizioni contenute negli elaborati del 

POC. 

Parte V ApposizioŶe di viŶĐoli preordiŶati all’esproprio 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϬ, comma 1, della L.R. 20/2000, spetta al POC l͛apposizioŶe dei viŶĐoli 
pƌeoƌdiŶati all͛espƌopƌio, Đhe deĐadoŶo dopo ϱ aŶŶi se il CoŵuŶe ŶoŶ ha avviato la pƌoĐeduƌa 
espropriativi. 

Prioritariamente si intende acquisire le aree per dotazioni pubbliche attraverso la cessione 

bonaria; il vincolo preordiŶato all͛espƌopƌio viene previsto, tuttavia, a garanzia degli impegni 

assuŶti dall͛opeƌatoƌe peƌ la ĐessioŶe di aƌee, ĐoŶseŶteŶdo eveŶtualŵeŶte al Comune di 

procedere con la procedura espropriativa per garantire la fattibilità degli interventi pubblici. 

B) CARTA DI SINTESI: INTERVENTI PREVISTI DAL POC E LOCALIZZAZIONE DEI VINCOLI 

PREORDINATI ALL’ESPROPRIO 

La tavola (scala 1:12.500) riporta, sulla base cartografica del PSC, le aree interessate dalle 

previsioni di POC oltre a localizzare i vincoli preordinati all͛espƌopƌio. 

C) ELABORATI FINALIZZATI ALLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TERRITORIALE 

IŶ ƌagioŶe del pƌiŶĐipio di ŶoŶ dupliĐazioŶe, Ŷell͛aŵďito del pƌoĐediŵeŶto di AĐĐoƌdo di 
Programma, gli elaborati finalizzati alla sostenibilità ambientale e territoriale sono i medesimi 

che costituiscono parte integrante della Variante al Piano Strutturale Comunale, avendo in 

quella sede condotto i necessari approfondimenti per gli ambiti inseriti nel presente POC. 
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1 CONTENUTI DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PER LA QUALITÀ URBANA 

Attraverso la L.R. 6/2009 sono state introdotte nella L.R. 20/2000 alcune integrazioni e 

modifiche tendenti in molti casi a meglio precisare ruoli e caratteristiche degli strumenti 

urbanistici. 

In particolare è stato con chiarezza ribadito il rapporto tra PSC e POC (PSC non conformativo 

del diritto edificatorio che è attribuibile solo attraverso il POC) e sono stati meglio precisati 

compiti e contenuti del POC al comma Ϯ dell͛aƌt. ϯϬ: 
<Il POC ĐoŶtieŶe, peƌ gli aŵďiti di iŶteƌveŶto disĐipliŶati: ;…Ϳ  
a-bis)  un apposito elaborato denominato Documento programmatico per la qualità urbana 

che, per parti significative della città comprensive di quelle disciplinate dal POC stesso, 

individua i fabbisogni abitativi, di dotazioni territoriali e di infrastrutture per la 

mobilità, definendo gli elementi di identità territoriale da salvaguardare e perseguendo 

gli obiettivi del miglioramento dei servizi, della qualificazione degli spazi pubblici, del 

benessere ambientale e della mobilità sostenibile; 

e)  la definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative 

aree, nonché gli interventi di integrazione paesaggistica; 

e-bis) l'individuazione e la disciplina degli interventi di edilizia residenziale sociale da 

realizzare in conformità a quanto disposto dagli articoli A-6-bis e A-6-teƌ dell͛Allegato; 
f)  la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico.  

f-bis) una relazione sulle condizioni di fattibilità economico-finanziaria dei principali 

interventi disciplinati, nonché una agenda attinente all'attuazione del piano, che indichi 

i tempi, le risorse e i soggetti pubblici e privati chiamati ad attuarne le previsioni, con 

particolare riferimento alla dotazioni territoriali, alle infrastrutture per la mobilità e agli 

interventi di edilizia residenziale sociale.> 

Nell͛iŶsieŵe dei doĐuŵeŶti eleŶĐati, la Ŷovità più sigŶifiĐativa ğ Đostituita dal documento 

programmatico per la qualità urbana, nel quale si confrontano, per parti significative del 

tessuto urbano, gli obiettivi strategici del PSC e le azioni messe in atto attraverso il POC per il 

conseguimento di tali obiettivi. 

Il Documento Programmatico costituisce pertanto il momento in cui si valuta lo stato di 

attuazione del Piano, in particolare per quanto riguarda gli spazi per la residenza e per il lavoro, 

la cui attuazione ed effettiva disponibilità per gli abitanti vengono poste a confronto con 

attuazione e disponibilità dei servizi e delle iŶfƌastƌuttuƌe e ĐoŶ l͛effettivo aŶdaŵeŶto 
demografico della popolazione, al fine di predisporre un Piano Operativo in grado di 

mantenere – negli anni della sua vigenza – i livelli di qualità conseguiti e di porre in atto gli 

interventi eventualmente necessari per risolvere carenze e/o disfunzioni dei sistemi dei servizi 

e delle infrastrutture. 
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Con riferimento al presente POC, si dà atto che trattasi di Variante specifica finalizzata 

all͛iŶseƌiŵeŶto di aƌee destiŶate alla ƌealizzazioŶe di opeƌe ed interventi di rilevante interesse 

pubblico – seĐoŶdo la pƌoĐeduƌa pƌevista dall͛aƌt. ϰϬ della L.‘. ϮϬ/ϮϬϬϬ e s.ŵ.i. – e che, 

pertanto, peƌ ƋuaŶto attieŶe ai ďilaŶĐi ed alla valutazioŶi di Đaƌatteƌe geŶeƌale ƌifeƌiti all͛iŶteƌo 
territorio comunale si rimanda al Documento programmatico per la qualità urbana redatto per 

la seconda Variante al POC – II stralcio approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 

59 del 28/03/2014. 

2 OBIETTIVI DELLA SESTA VARIANTE AL POC DEL COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA 

L͛Amministrazione Comunale, a seguito delle necessità intervenute di soddisfare in tempi di 

medio periodo nelle frazioni di Manzolino, Cavazzona, Piumazzo e Gaggio alcune esigenze della 

Đollettività iŶ teƌŵiŶi di dotazioŶi teƌƌitoƌiali, ha ŵaŶifestato l͛esigenza di rivedere alcune 

previsioni già contenute nel vigente PSC o oggetto di Accordi ex art.18 L.R. 20/2000 stipulati 

con privati. 

Il quadro complessivo degli ambiti di PSC interessati dalla Variante e dei relativi parametri 

definiti dal PSC è il seguente: 

Frazione 

Ambito 
ST (mq) 

Abitanti 
(31/12/07) 

Densità (Ab/ha) 

CAVAZZONA  

AND 105.2 10.738 0 0 

ANP 170 204.650 0 0 

GAGGIO  

AND 168 62.207 0 0 

MANZOLINO  

AND 169 43.297 3 0,7 

A tali ambiti la sesta Variante al POC attribuisce i seguenti diritti edificatori: 

Frazione 

 

Ambito 

ST 

 

SC 

dotazioni 

 

SC 

produttiva 
 

SC 

commercio 

di vicinato 

SC 

residenziale 

direzionale 

Abitanti 

teorici 

[1ab=43mq] 

CAVAZZONA  

AND 105.2 10.738 3.113 -- -- -- -- 

ANP 170   199.950 -- 70.000 -- -- -- 

GAGGIO  
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AND 168  62.207 3.110 -- -- -- -- 

MANZOLINO  

AND 169 43.297 2.165 -- -- -- -- 

TOTALE 334.562 8.388 70.000 800 3.500 -- 

3. DINAMICHE DEMOGRAFICHE E SOCIALI DI CASTELFRANCO EMILIA 

Le dinamiche demografiche e sociali di carattere generale (popolazione e famiglie) sono 

illustrate nel dettaglio all͛iŶteƌŶo del Documento programmatico per la qualità urbana redatto 

per la seconda Variante al POC – II stralcio approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale 

n° 59 del 28/03/2014. 

Rispetto alla popolazione residente al 31/12/2012 pari a 32.601 ab. (ultimo dato disponibile 

nel documento sopra citato) si registra un saldo demografico di 70 unità (2%o), in quanto al 

31/12/2015 la  popolazione residente ammontava a 32.671 ab. 

4. IL SISTEMA DELLE DOTAZIONI 

Il sistema delle dotazioni è costituito dalle attrezzature, dagli spazi collettivi e dal complesso 

degli impianti, opere e spazi attrezzati pubblici destinati a servizi di interesse collettivo, 

necessari per favorire il migliore sviluppo della comunità e per elevare la qualità della vita 

individuale e collettiva. 

Nelle tabelle che seguono è riportato il sistema delle dotazioni scolastiche e sportive delle 

frazioni interessate dalle previsioni della presente Variante al POC (Manzolino, Gaggio, 

CavazzoŶaͿ all͛epoĐa della formazione del quadro conoscitivo del PSC (2006-2007): 

Dotazioni scolastiche pubbliche 

Frazione 
Abitanti 

[n.] 

Strutture 
scolastiche 

[mq] 

Standard 
[mq / 100 ab.] 

Manzolino 2.111 2.696 1,30 

Gaggio  1.963 4.787 2,40 

Cavazzona 1.647 3.352 2,00 

Attrezzature per lo sport 

Frazione 
Abitanti 

[n.] 

Attrezzature   
per lo sport 

[mq] 

Standard 
[mq / 100 ab.] 

Manzolino 2.111 7.995 3,80 
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Gaggio  1.963 7.375 3,80 

Cavazzona 1.647 6.960 4,20 

Nelle tabelle precedenti il numero di abitanti è comprensivo di quelli insediabili secondo le 

previsioni di PRG che concorrono alla realizzazione di dotazioni, e le dotazioni indicate non 

tengono conto di quelle private, ancorché convenzionate, esistenti.  

La situazioŶe delle dotazioŶi all͛epoĐa della foƌŵazioŶe del P“C era, nel complesso, al di sopra 

dello standard minimo di legge, soprattutto se si considera, come si è detto, che non sono 

state conteggiate le dotazioni private convenzionate, che concorrono, in particolare nelle 

attrezzature scolastiche, a mantenere alto il livello delle dotazioni. 

Obiettivi di PSC rispetto alle dotazioni scolastiche e sportive: 

Strutture scolastiche 

MaŶteŶeƌe l͛attuale livello di dotazioŶi sĐolastiĐhe iŶ ƌappoƌto al faďďisogno della 

popolazione con una risposta che potrebbe essere articolata come di seguito riportato. 

Asili Nido: 

Peƌ gli asili Ŷido l͛attuale dispoŶiďilità di posti assiĐuƌa uŶa ƌisposta deĐisamente buona, 

soprattutto se paragonata alla situazione di altri comuni della provincia; 

Con la disponibilità di spazi adeguati potrebbe essere possibile attivare sezioni non 

gestite direttamente dalla Pubblica Amministrazione qualora si ritenga necessario dare 

ulteriori risposte ad esigenze di maggiore copertura del servizio. 

Scuole materne 

La situazione delle scuole materne in prospettiva si presenta problematica perché nei 

prossimi anni si potrebbe determinare un fabbisogno superiore alle disponibilità 

presenti, che sono già utilizzate, in alcuni casi, fino al limite massimo della capienza. Il 

dato della natalità condiziona comunque la elaborazione delle strategie ad un tempo 

ďƌeve. Peƌ peƌseguiƌe l͛oďiettivo di daƌe uŶa ƌisposta Đoŵpleta alle esigeŶze della sĐuola 
materna le possibili soluzioŶi si dovƌaŶŶo pƌoďaďilŵeŶte ƌiĐeƌĐaƌe Ŷell͛aŵpliaŵeŶto di 
attuali plessi scolastici o con la costruzione di nuovi. 

Scuole elementari 

La sosteŶiďilità delle sĐuole eleŵeŶtaƌi ğ legata oltƌe Đhe all͛oƌgaŶizzazioŶe degli istituti 
Ŷel Đapoluogo aŶĐhe alla pƌeseŶza delle stƌuttuƌe Ŷelle fƌazioŶi. E͛ evideŶte Đhe le sĐuole 
di Gaggio, Manzolino e Cavazzona saranno in grado, nei prossimi anni, di rispondere 

principalmente alla domanda interna alle frazioni mentre per i centri abitati minori si 

profila sempre di più la necessità di doversi riferire alle strutture del capoluogo. Le 

necessità di ampliamento di questi plessi è più evidente nella frazione di Manzolino dove 

la ĐoŶveƌgeŶza di ‘iolo e ‘astelliŶo ƌeŶdoŶo l͛opeƌazioŶe più oppoƌtuŶa. “otto Ƌuesto 
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aspetto è utile sottolineare come una popolazione tra i 1800 e i 2000 abitanti sia il 

valore limite per non mettere in crisi anche la domanda interna di queste frazioni.  

Poli scolastici del capoluogo e scuole medie 

Nel capoluogo la situazione va esaminata nella complessità degli istituti comprensivi alla 

luce soprattutto della criticità che emerge per le scuole medie. Le esigenze di ulteriori 

aule peƌ l͛auŵeŶto dell͛uteŶza della sĐuola ŵedia ;A.“. ϮϬϬϵ/ϮϬϭϬͿ ğ oppoƌtuŶo Đhe 
siano localizzate nel fabbricato delle scuole ͞‘osse͟, stƌuttuƌa da ƌistƌuttuƌaƌe, ŵa 
completa già della palestra e degli spazi scolastici necessari. 

Attrezzature per lo sport 

Aumentare la dotazione di attrezzature e spazi pubblici per le attività sportive, 

consolidando e completando la dotazione delle attrezzature presenti nelle frazioni 

maggiori, ampliando il polo sportivo del capoluogo. 

Previsioni della presente Variante al POC rispetto alle dotazioni scolastiche e sportive: 

Strutture scolastiche 

Scuole elementari 

Si dà risposta alla necessità di potenziamento del plesso scolastico nella frazione di 

Cavazzona, tramite la realizzazione di una nuova scuola primaria che determina: 

- vaŶtaggi iŶ teƌŵiŶi di ďeŶesseƌe ĐoŶŶessi a uŶ͛edifiĐazioŶe ƌeĐeŶte; 
- poteŶziaŵeŶto dell͛offeƌta foƌŵativa gƌazie alle diŵeŶsioŶi del plesso, Đhe 

favorirebbero la creazione di ulteriori spazi laboratoriali; 

- maggiore ricettività e fruibilità. 

Attrezzature per lo sport 

Si potenzia la dotazione di attrezzature e spazi pubblici per le attività sportive, 

introducendo la previsione di nuove aree nelle frazioni di Manzolino e Gaggio. 

5. INTERVENTI PER LA MOBILITA’ 

In relazione alle previsioni del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), approvato con  

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 212 del 23/10/2014, la Variante al POC concorre ad 

attuare un͛importante previsione infrastrutturale, consistente in una rotatoria sulla SS9 via 

Emilia. 

La rotatoria saƌà ƌealizzata dal soggetto attuatoƌe dell͛aŵďito ANP ϭϳϬ iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza 
dell͛iŶteƌsezioŶe fƌa la viaďilità di aĐĐesso all͛aŵďito ŵedesiŵo e la via Eŵilia, ĐostitueŶdo Đosì 
porta di accesso lato est alla frazione di Cavazzona. Si precisa che, rispetto all͛uďiĐazioŶe della 
rotatoria prevista dal PGTU (300 metri ad ovest), il progetto attuale assolve anche alla funzione 
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di ŵessa iŶ siĐuƌezza dell͛aĐĐesso all͛aƌea pƌoduttiva esisteŶte posta sul lato Ŷoƌd della via 
Emilia (ambito APC.b 102). 

Inoltre, nella frazione di Piumazzo lungo la via Noce viene apposto il vincolo preordinato 

all͛espƌopƌio fuŶzioŶale alla ƌealizzazioŶe di uŶa pista ĐiĐlaďile di Đollegamento tra il centro 

abitato ed il cimitero. 

6. CONTRIBUTO ALLA REALIZZAZIONE DELLA CITTA’ PUBBLICA 

L͛iŶserimento in POC degli interventi privati ğ suďoƌdiŶato alla defiŶizioŶe dell͛eŶtità e della 
destinazione del contƌiďuto di sosteŶiďilità, Đoŵe iŶdiĐato Ŷelle “Đhede Ŷoƌŵative d͛aŵďito, iŶ 
ĐoŶfoƌŵità all͛AĐĐoƌdo Pƌogƌaŵŵa Đhe ƌegolaŵeŶta altƌesì le ĐoŶdizioŶi ed i tempi per 

l͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti. 

Per quanto riguarda la realizzazione delle dotazioni, si riporta il quadro complessivo: 

ANP 170 

Realizzazione, a propria cura e spese e successiva cessione al Comune, delle seguenti opere 

pubbliche nella frazione di Cavazzona:  

 realizzazione di nuova struttura scolastica    ϭ.6ϬϬ.ϬϬϬ € 

Le opere per il nuovo edificio scolastico sono comprensive degli arredi e delle opere di 

urbanizzazione integrate con la struttura sportiva esistente. 

 ulteriori opere da definirsi con Delibera di G.C.       4ϬϬ.ϬϬϬ € 

TOTALE          2.ϬϬϬ.ϬϬϬ € 

L͛AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa sottosĐƌitto tƌa il CoŵuŶe di CastelfƌaŶĐo ed i soggetti attuatoƌi degli 
ambiti sopra indicati disciplina nel dettaglio le tempistiche per la realizzazione delle opere e 

per la cessione delle aree dovute a titolo di contributo di sostenibilità. 

7. CONCLUSIONI 

In conclusione, sulla base delle considerazioni e valutazioni sopra richiamate, si può affermare 

che la 6^ Variante al POC del Comune di Castelfranco Emilia concorre nel prossimo 

quinquennio ad implementare le dotazioni pubbliche in coerenza con le previsioni strutturali di 

PSC. 
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 Art. 14 PƌoŵozioŶe del ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo e dell͛utilizzo di foŶti eŶeƌgetiĐhe 
rinnovabili 
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TITOLO 1 DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1  Oggetto del Piano Operativo Comunale 

1 Il Piano Operativo Comunale, redatto ai sensi dell'art.30 della L.R. n.20/2000, è lo 

strumento urbanistico - predisposto in conformità alle previsioni del PSC vigente - che 

disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e trasformazione del 

territorio da realizzare nell'arco temporale di cinque anni. 

2 Per gli interventi inclusi nel POC vengono definiti: 

- la delimitazione, l'assetto urbanistico, le destinazioni d'uso, i diritti edificatori 

assegnati; 

- le modalità di attuazione degli interventi di trasformazione, nonché di quelli di 

conservazione; 

- i contenuti fisico morfologici, sociali ed economici e le modalità di intervento; 

- l'indicazione delle trasformazioni da assoggettare ad interventi di mitigazione e 

compensazione degli effetti; 

- la definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative 

aree, nonché gli interventi di integrazione paesaggistica; 

- la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico. 

3 Il Piano Operativo Comunale è redatto nel rispetto di tutte le disposizioni di  legge e 

degli strumenti sovraordinati urbanistici e di vincolo, in particolare: Piano Territoriale di 

CooƌdiŶaŵeŶto PƌoviŶĐiale, PiaŶo “tƌalĐio peƌ l͛Assetto IdƌogeologiĐo, ViŶĐoli PaesaggistiĐi 
D.Lgs.42/2004, Vincolo Idrogeologico R.D. 3267/1923. 

Art. 2  Entrata in vigore del POC – Norme abrogate – Misure di salvaguardia 

1 A deĐoƌƌeƌe dall͛eŶtƌata iŶ vigoƌe del pƌeseŶte POC soŶo aďƌogate le disposizioŶi 
iŶĐoŵpatiďili, Ŷei liŵiti di Đui all͛aƌt.ϰϭ Đoŵŵa ϭ della L.‘.ϮϬ/ϮϬϬϬ. 

2 Ai seŶsi dell͛aƌt.ϭϮ della L.‘. ϮϬ/ϮϬϬϬ, a deĐorrere dalla data di adozione del POC 

l͛AŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale sospeŶde ogŶi deteƌŵiŶazioŶe iŶ ŵeƌito a: 

- autorizzazione di interventi di trasformazione del territorio che siano in contrasto con 

le previsioni del POC adottato o tali da comprometterne o renderne più gravosa 

l͛attuazioŶe; 
- approvazione di strumenti sottordinati di pianificazione urbanistica (piani di settore, 

piani attuativi) in contrasto con le prescrizioni del POC adottato. 

Art. 3  Elaborati costitutivi della sesta Variante al POC 

1 Costituiscono elaborati del Piano Operativo Comunale: 
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A) Relazione – Documento programmatico per la qualità urbana – Norme di attuazione - 

Schede normative e grafiche – ViŶĐoli pƌeoƌdiŶati all͛espƌopƌio 

B) Carta di sintesi: interventi previsti dal POC e localizzazione dei vincoli preordinati 

all͛espƌopƌio – scala 1:12.500 

Art. 4  Rapporti con il PSC  

Il POC è redatto in conformità alle previsioni del PSC, ed in particolare in base alle prescrizioni 

contenute negli articoli 64 – 66 – 67 – 71 – 72 – 73 – 74 – 75 – 76 – 77 delle Norme. 

Nel POC gli ambiti di intervento sono perimetrati su base cartografica catastale. Pertanto il 

POC può presentare lievi difformità rispetto al PSC (redatto sulla base cartografica della Carta 

Tecnica Regionale), sia nella perimetrazione degli ambiti o dei sub-ambiti, sia nel conteggio 

delle superfici e dei diritti edificatori, rispetto alle tavole e alle schede normative del PSC. Tali 

ƌettifiĐhe ŶoŶ ĐostituisĐoŶo vaƌiaŶte al P“C, ŵa pƌeĐisazioŶi Ŷei teƌŵiŶi pƌevisti dall͛aƌt.ϯϬ, 
comma 2 lett. a) della L.R. 20/2000. 

Art. 5  Rapporti con gli strumenti di programmazione comunale 

1 Il presente POC è coordinato con il bilancio pluriennale comunale ed ha il valore e gli 

effetti del programma pluriennale di attuazione, di cui all'art.13 della L.28.1.1977 n.10. 

2 Il presente POC costituisce strumento di indirizzo e coordinamento per il programma 

triennale delle opere pubbliche e per gli altri strumenti comunali settoriali.  

3 Nelle sĐhede Ŷoƌŵative d͛aŵďito soŶo ƌipoƌtati gli iŵpegŶi assuŶti da Điascun 

intervento in base ai criteri perequativi definiti dal POC, costituiti dalla cessione di aree, dalla 

realizzazione di opere eccedenti le opere di urbanizzazione primaria e gli oneri di 

urbanizzazione secondaria, e la quota di edilizia residenziale sociale (affitto convenzionato, 

vendita convenzionata, cessione al Comune). 

Art. 6  Rapporti con gli strumenti urbanistici attuativi 

1 Il POC iŶdividua e disĐipliŶa gli iŶteƌveŶti da ƌealizzaƌe Ŷell͛aƌĐo teŵpoƌale di ĐiŶƋue 
anni di concerto con i soggetti attuatori, ƋuaŶdo ŶoŶ diveƌsaŵeŶte disposto dall͛AĐĐoƌdo di 
Programma. Trascorso tale periodo cessano di avere efficacia le previsioni del POC non 

attuate, sia Ƌuelle Đhe ĐoŶfeƌisĐoŶo diƌitti edifiĐatoƌi sia Ƌuelle Đhe ĐoŵpoƌtaŶo l͚apposizioŶe 
di vincoli preoƌdiŶati all͛espƌopƌio. IŶ paƌtiĐolaƌe ĐessaŶo di aveƌe effiĐaĐia le pƌevisioŶi peƌ le 
quali alla data di scadenza del termine quinquennale non sia stato adottato o presentato il 

PUA. 

2 I PUA devono essere redatti in conformità con le prescrizioni grafiche e normative del 

POC, con gli approfondimenti e le eventuali modifiche di cui al comma 6 seguente; la relativa 
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convenzione urbanistica (che disciplina i rapporti derivanti dall'attuazione degli interventi 

previsti dal PUA) regolamenta le modalità di attuazione degli interventi inclusi nel POC. 

3 I diritti edificatori assegnati dal POC sono calcolati con i parametri prescritti dal PSC 

sulle superfici territoriali e fondiarie risultanti dalla perimetrazione delle aree sulla base 

catastale, e dal conseguente calcolo delle aree, nel rispetto dei criteri e dei limiti massimi 

individuati dal PSC. Eventuali difformità che dovessero intervenire in fase attuativa sulla base 

dei dati catastali di superficie e della ripartizione tra diverse proprietà non potranno modificare 

i valori complessivi fissati dal PSC e dal POC, ma soltanto eventualmente la ripartizione 

proporzionale dei diritti tra le diverse proprietà. 

4 Il CoŵuŶe ai seŶsi dell͛aƌt.ϳ.ϭϯ.ϭ del ‘UE autoƌizza alla foƌŵazioŶe e alla pƌeseŶtazioŶe 
dei PUA di iniziativa privata relativi agli ambiti in oggetto, e li approva secondo il procedimento 

di Đui all͛aƌt.ϳ.ϭϯ.ϯ del ‘UE, suĐĐessivaŵeŶte all͛appƌovazioŶe del POC. 

5 Il PUA può apportare variante al POC, nel rispetto del PSC e delle finalità generali e dei 

criteri attuativi del POC stesso, sia per estendere un ambito di attuazione, sia per modificare 

l'assetto insediativo e infrastrutturale definito dal POC. 

Qualoƌa appoƌti vaƌiaŶte al POC, ai seŶsi dell͛aƌt.ϯϱ Đomma 4 della L.R. n.20/2000, il PUA viene 

trasmesso alla Provincia, la quale, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di 

ricevimento, può formulare osservazioni relativamente a previsioni di piano che contrastano 

con i contenuti del PSC o con le prescrizioni di piani sopravvenuti di livello superiore. Il Comune 

trasmette inoltre il piano ai soggetti competenti in materia ambientale, individuati in 

collaborazione con la Provincia, per acquisirne il parere, entro i termini e con le modalità per la 

presentazione delle osservazioni al piano. 

Il Comune è tenuto, in sede di approvazione, ad adeguare il piano alle osservazioni formulate 

ovvero ad esprimersi sulle stesse con motivazioni puntuali e circostanziate. 

6 Senza che ciò costituisca variante al POC, in sede di PUA potranno essere introdotte 

rettifiche non sostanziali, di carattere normativo e cartografico, sia per effetto dei rilievi 

planoaltimetrici eseguiti, che – a seguito degli approfondimenti progettuali compiuti – ai fini di 

una precisa definizione della distribuzione delle funzioni e delle dotazioni territoriali, a 

condizione che non vengano superati i valori massimi di carico urbanistico e siano soddisfatte 

le condizioni di sostenibilità definite dal PSC. Per quanto riguarda la ripartizione dei diritti 

edificatori assegnati dal POC per i diveƌsi usi, l͛iŶĐƌeŵeŶto della Ƌuota di “C ƌesideŶziale 
ĐostituisĐe ŵodifiĐa al POC; l͛iŶĐƌeŵeŶto della Ƌuota di “C destiŶata ad altƌi usi pƌevisti dal P“C 
(entro i limiti della SC totale assegnata dal POC) non costituisce variante al POC ma solo al 

Piano attuativo, e non comporta modifiche al contributo di sostenibilità. 
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TITOLO 2 CONTENUTI DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE 

Art. 7   Procedimento di formazione del Piano 

1 Il pƌeseŶte POC si ĐolloĐa all͛iŶteƌŶo della pƌoĐeduƌa di uŶ AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa 
prevista all͛aƌt. ϰϬ  della L.‘. ϮϬ/ϮϬϬϬ Ƌualoƌa la vaƌiazioŶe di uŶo o più stƌuŵeŶti di 
piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale e uƌďaŶistiĐa ƌiguaƌdi ͞aƌee destiŶate alla ƌealizzazioŶe delle opeƌe, 
degli interventi o dei programmi di intervento di rilevante interesse pubbliĐo͟ o ͞la 
realizzazione, da parte di due o più amministrazioni pubbliche con l'eventuale partecipazione 

di soggetti privati, di opere, interventi o programmi di intervento di rilevante interesse 

puďďliĐo͟. 

2 I diritti edificatori sono attribuiti alle propƌietà iŶteƌessate attƌaveƌso l͛iŶseƌiŵeŶto Ŷel 
POC, iŶ ĐoŶfoƌŵità a ƋuaŶto disposto dall͛Accordo di Programma. 

Art. 8  Programma di attuazione delle dotazioni territoriali 

1 IŶ ďase all͛aƌt.ϯϬ e agli aƌtt. A-11, A-12, A-13 e A-22 della Legge 20 gli interventi inseriti 

Ŷel POC ĐoŶĐoƌƌoŶo all͛attuazioŶe delle dotazioŶi teƌƌitoƌiali, seĐoŶdo i Đƌiteƌi e le pƌioƌità 
fissate dal POC e sulla base della definizione di impegni economici definiti dalle schede 

normative e dalle convenzioni preliminari. 

2 Le opere di urbanizzazione U1 sono sempre da realizzare integralmente a carico del 

soggetto attuatore. Qualoƌa gli oŶeƌi di Uϭ ƌiĐhiesti dall͛iŶteƌveŶto ƌisultiŶo iŶfeƌioƌi alla Ƌuota 
del contributo di costruzione, è dovuto un conguaglio economico pari alla differenza. 

3 Gli oŶeƌi di UϮ soŶo seŵpƌe dovuti. IŶ sede di PUA l͛AŵŵiŶistƌazioŶe può deĐideƌe, iŶ 
ƌelazioŶe all͛oŶeƌosità degli iŶteƌveŶti iŶfƌastƌuttuƌali ƌiĐhiesti dal P“C e dal POC, di defiŶiƌe lo 
scomputo parziale o totale degli oneri di U2 al fine di garantire la realizzazione delle opere 

ĐoŶtestualŵeŶte all͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti edilizi. 

4 IŶ appliĐazioŶe della Legge ϮϬ/ϮϬϬϬ e dell͛aƌt. ϲϰ Đoŵŵa Ϯ del P“C vigeŶte, il CoŵuŶe 
definisce il criterio perequativo in base al quale ogni intervento inserito nel POC concorre alle 

dotazioni territoriali attraverso un contributo di sostenibilità (sotto forma di aree cedute e/o 

realizzazione diretta o attraverso concorso economico alla realizzazione di infrastrutture, dotazioni 

territoriali, sistemazione spazi di uso pubblico; convenzionamento per edilizia di interesse sociale; ecc.).  

L͛iŵpoƌto del ĐoŶtƌiďuto di sosteŶiďilità ğ defiŶito dal POC iŶ ŵodo peƌeƋuativo assuŵeŶdo uŶ 
criterio generale di calcolo economico; il contributo è calcolato in modo differenziato secondo 

la tipologia dell͛iŶteƌveŶto oggetto di iŶseƌiŵeŶto Ŷel POC, iŶ ŵisuƌa peƌĐeŶtuale ƌispetto al 
valoƌe eĐoŶoŵiĐo aĐƋuisito dagli iŵŵoďili peƌ effetto dell͛assegŶazioŶe dei diƌitti edifiĐatoƌi da 
parte del POC: 
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- misura minima del 60% della valorizzazione immobiliare conseguente ai diritti 

edificatori assegnati dal POC negli ambiti per nuovi insediamenti (AN) e, limitatamente 

agli usi commerciali eccedenti la dimensione di esercizio di vicinato e di altre attività 

terziarie, negli ambiti specializzati per attività produttive ANP, APC e negli ambiti 

consolidati AC;  

- misura minima del 40% della valorizzazione immobiliare conseguente ai diritti 

edificatori assegnati dal POC negli ambiti da riqualificare (AR) e negli ambiti dei Centri 

Storici e del Sistema insediativo storico (AS). (In questi ultimi casi il calcolo della 

valorizzazione verrà determinato tenendo in debito conto i diritti edificatori utilizzabili 

in assenza di POC / PUA); 

- misura minima del 30% della valorizzazione immobiliare conseguente ai diritti 

edificatori assegnati dal POC negli ambiti di nuovo insediamento ANP (limitatamente 

agli usi per attività produttive industriali e artigianali). 

Art. 9 Prescrizioni relative alla fattibilità geologica e agli approfondimenti e  

verifiche da effettuare in fase di progettazione urbanistica attuativa in 

relazione al rischio sismico 

1 Gli interventi inseriti nel POC sono soggetti alle prescrizioni relative alle condizioni e ai 

liŵiti di fattiďilità geologiĐa e sisŵiĐa ĐoŶteŶute Ŷella ͞‘elazioŶe geologiĐa, geotecnica e 

sisŵiĐa͟, elaďoƌato Đostitutivo del POC. 

2 In sede di PUA sono obbligatorie le indagini geognostiche indicate nella Relazione e 

nelle schede di ValSAT/VAS e riportate nelle schede normative. 

3 I PUA potranno variare la zonizzazione ed i fattori di amplificazione attribuiti ad ogni 

ambito di POC, così come riportati nella relazione geologica, solamente a seguito di 

approfondite indagini geognostiche e prospezioni geofisiche, eseguite con strumentazione 

rispondente agli standard (ISRM, ASTM, BS, AGI) richiamati nella Circolare del 16/12/1999 

Ŷ.ϯϰϵ/“TC D.P.‘. Ŷ.Ϯϰϲ del Ϯϭ.ϰ.ϵϯ, aƌt.ϴ Đoŵŵa ϲ ͞CoŶĐessioŶe ai laďoƌatoƌi peƌ lo 
svolgimento delle prove geotecniche sui terreni e sulle rocce ed il rilascio dei relativi certificati 

uffiĐiali͟. 

Art. 10   Impegni convenzionali con i soggetti attuatori 

1 In attuazione del POC, il PUA e la relativa convenzione contengono almeno i seguenti 

elementi: 

- paƌaŵetƌi ƋuaŶtitativi e ƋuaŶtitativi pƌiŶĐipali dell͛iŶteƌveŶto; 
- obblighi assunti dal soggetto attuatore in applicazione delle prescrizioni contenute nel 

POC;  

- opere di interesse pubblico da realizzare, cessione di aree, convenzionamenti per usi 
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specifici, ed eventuali allegati tecnici che definiscano le loro caratteristiche; 

- prescrizioni urbanistiche indicate nella scheda d͛aŵďito del POC; 
- prescrizioni e indicazioni relative agli aspetti geologici e sismici, individuate nella 

Relazione geologica, nella scheda di ValSAT/VAS e richiamate nella scheda normativa; 

- prescrizioni relative alle verifiche da effettuare (valutazione del clima acustico, stima di 

impatto acustico) e interventi di mitigazione da realizzare in applicazione delle 

prescrizioni contenute nella Relazione specifica del POC e riportate come prescrizioni 

nella ValSAT/VAS e nelle schede normative; 

- altre prescrizioŶi ƌelative all͛aĐĐessiďilità e ŵoďilità, e ai seƌvizi a ƌete, ƌipoƌtate Ŷei 
documenti citati che costituiscono elaborati del POC; 

- calcolo delle dotazioni da realizzare e cedere, in quantità almeno pari ai valori minimi 

previsti dal RUE, riportati nella scheda normativa del POC; 

- eveŶtuali dati eĐoŶoŵiĐi ƌelativi all͛attuazioŶe delle dotazioŶi; 
- eveŶtuali gaƌaŶzie ƌiĐhieste dall͛AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale peƌ l͛attuazioŶe delle 

opere di interesse generale; 

- eventuali condizioni (funzionali o temporali) poste all͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti 
(opere di demolizione, bonifica, realizzazione infrastrutture, opere propedeutiche e 

ĐoŶdizioŶaŶti l͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti, eĐĐ.Ϳ.   

Art. 11  Ulteriori prescrizioni per la predisposizione degli strumenti attuativi 

1 I Piani Urbanistici Attuativi sono redatti in base alle disposizioni del RUE (Capo 7.13 –
Piani Urbanistici Attuativi – Procedura e contenuti), secondo le procedure ivi contenute (art. 

7.13.3). 

2 Se il PUA non apporta variante al POC il Comune di Castelfranco Emilia procede, dopo 

l͛adozioŶe, al suo deposito pƌesso la pƌopƌia sede; peƌ i PUA di iŶiziativa pƌivata ŶoŶ si pƌoĐede 
all͛adozioŶe e gli stessi soŶo pƌeseŶtati peƌ la puďďliĐazioŶe Ŷei ŵodi staďiliti dal ‘UE.  

3 I PUA che non comportino variante al POC non sono sottoposti alla procedura di 

valutazione, Ƌualoƌa ƌiĐoƌƌaŶo le ĐoŶdizioŶi pƌeviste all͛art.5, comma 4, della L.R. 20/2000.  

4 Trascorso il termine di sessanta giorni di pubblicazione, il Comune decide in merito alle 

osservazioni presentate ed approva il PUA. 

TITOLO 3 OPERE DI INTERESSE COMUNALE 

Art. 12 ViŶĐoli preordiŶati all’esproprio e loĐalizzazioŶe delle opere puďďliĐhe di 
interesse comunale 

1 Il presente POC provvede alla localizzazione delle opere pubbliche di interesse 
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comunale e di quelle previste dagli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale 

sovraordinati, in coerenza con il programma dei lavori pubblici. 

2  La localizzazione delle opere di interesse comunale costituisce atto di apposizione del 

vincolo espropriativo, quale viŶĐolo uƌďaŶistiĐo fiŶalizzato all͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi iŵŵoďili peƌ 
la ƌealizzazioŶe dell͛opeƌa puďďliĐa, ai seŶsi della L.‘. ϯϳ/2002. 

TITOLO 4 SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DEGLI INTRERVENTI 

Art. 13 Carico urbanistico e sostenibilità in relazione alla capacità di  trattamento dei 

reflui e alla tutela delle risorse idriche sotterranee  

1 In relazione alle capacità residue di trattamento degli impianti di depurazione di 

Castelfranco Emilia e San Cesario, e ai carichi presunti previsti, il presente Piano considera 

quale condizione di sostenibilità ambientale preliminare la garanzia che, in coordinamento con 

il Gestoƌe del “eƌvizio IdƌiĐo, avveƌƌà l͛appƌopƌiato tƌattaŵeŶto dei ƌeflui seĐoŶdo la più 
opportuna destinazione ed i necessari adeguamenti tecnologici. 

2 In osservanza della pianificazione provinciale vigente, si prescrive per tutti gli ambiti la 

seguente condizione di sostenibilità: 

In ciascuno degli ambiti ricadenti nei settori B delle Zone di protezione delle acque sotterranee 

nel territorio di pedecollina-pianura (art.12A del PTCP), gli elaborati del PUA dovranno 

prevedere, in relazione alla porzione caratterizzata da nuove edificazioni, una separazione 

delle reti delle acque meteoriche di seguito definita: 

a.  una rete di raccolta delle acque meteoriche provenienti dalle superfici coperte degli 

insediamenti abitativi (tetti), e/o da altre superfici impermeabili scoperte non suscettibili di 

essere contaminate, con previsione o dello smaltimento in loco di tali acque, mediante trincea 

drenante. Le acque bianche dei pluviali si configurano come acque non suscettibili di essere 

inquinate con sostanze pericolose e/o contaminanti e il loro smaltimento non è considerato 

͞sĐaƌiĐo͟, ai seŶsi della Ŷoƌŵativa vigeŶte, e ŶoŶ ŶeĐessita di tƌattaŵeŶto. “ulla ŵedesiŵa 

linea descritta, prima dello smaltimento, si prescrive la realizzazione di sistemi di raccolta e 

riuso opportunamente dimensionati aventi funzione di riutilizzo per usi compatibili, non  

potabili, attraverso opportune reti di distribuzione prioritariamente peƌ l͛iƌƌigazioŶe delle aƌee 
veƌdi e/o opeƌazioŶi di pulizia e lavaggi stƌadali e/o suppoƌto all͛utilizzo aŶtiŶĐeŶdio: il ͞tƌoppo 
pieŶo͟ del/dei suddetto/i sisteŵa/i dovƌà ĐoŶfluiƌe all͛iŶteƌŶo del ŵaŶufatto tƌiŶĐea dƌeŶaŶte.  
b. In relazione agli ambiti: 

I. di tipologia produttiva, una rete di raccolta delle acque di dilavamento provenienti 

dalle superfici stradali nonché dalle superfici di pertinenza delle attività produttive e dai 

parcheggi relativi ai mezzi pesanti. Tale rete dovrà essere progettata in modo da consentire un 
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agevole inserimento di sistemi di gestione (vasche) delle acque di prima pioggia per singola 

azienda, qualora le attività che si andranno ad insediare abbiano caratteristiche tali da 

richiederne la costruzione. In relazione alle tipologie aziendali, qualora si determini la presenza 

di acque di seconda pioggia (ai sensi della D.G.R. 286/2005), esse potranno essere convogliate 

aŶĐhe all͛iŶteƌŶo della vasĐhe di aĐĐuŵulo peƌ il ƌiutilizzo, di Đui al pƌeĐedeŶte puŶto ϭϭ lett.aͿ; 
II. di tipo residenziale, una rete di raccolta delle acque di dilavamento provenienti 

dalle superfici stradali.  

Lo scarico di tali acque dovrà avvenire in acqua superficiale previa necessaria autorizzazione 

allo sĐaƌiĐo iŶ Đoƌso d͛aĐƋua supeƌfiĐiale peƌ la puďďliĐa rete fognaria acque bianche (che dovrà 

esseƌe ƌiĐhiesta dal ͞Gestoƌe della ƌete͟ all͛AŵŵiŶistƌazioŶe PƌoviŶĐiale ai seŶsi della DG‘ 
286/05 punto 4.1.). 

3 Gli elaborati di PUA dovranno prevedere modalità costruttive idonee a consentire la 

massima permeabilità possibile:  

- dei parcheggi di modesta entità; 

- delle piste ĐiĐlaďili pƌeviste all͛iŶteƌŶo delle pƌevisioŶi degli aŵďiti. 
ŵediaŶte l͛uso di ŵateƌiali dƌeŶaŶti ad alto gƌado di peƌŵeaďilità. Ciò iŶ ĐoŶsideƌazioŶe del 
fatto che tali superfici si considerino non soggette a dilavamento di sostanze pericolose e/o 

contaminanti le acque di falda. 

2 PoiĐhĠ gli iŶteƌveŶti del POC soŶo all͛iŶteƌŶo del liŵite delle aƌee soggette a ĐƌitiĐità 
idƌauliĐa, di Đui al Đoŵŵa ϳ dell͛aƌt.ϭϭ del PTCP, si pƌesĐƌive peƌ tutti i Đomparti di nuovo 

iŶsediaŵeŶto il ƌispetto del pƌiŶĐipio dell͛iŶvaƌiaŶza idƌauliĐa, da attuaƌsi ŵediaŶte valutazioŶe 
(prioritariamente su base complessiva frazionale) e relativa realizzazione, di opportuni sistemi 

di laminazione delle acque meteoriche, per cui deve essere previsto necessario nulla osta 

dell͛Autoƌità idƌauliĐa.  

Per gli ambiti da riqualificare è prescritto, ai sensi dello stesso art. 7 c.11 del PTCP, 

l͛appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio di atteŶuazioŶe idƌauliĐa attƌaveƌso la ƌiduzioŶe della poƌtata di 

pieŶa del Đoƌpo idƌiĐo ƌiĐeveŶte i deflussi supeƌfiĐiali oƌigiŶati dall͛aƌea stessa, attƌaveƌso uŶa 
serie di interventi urbanistici, edilizi, e infrastrutturali in grado di ridurre la portata scaricata al 

recapito rispetto alla situazione preesistente. 

5 Nelle more del recepimento delle disposizioni del PTCP in sede di PSC, il presente POC 

ƌeĐepisĐe le pƌesĐƌizioŶi dell͛aƌt. 13C del PTCP – misure per la tutela quantitativa della risorsa 

idrica), commi 2.b.2.3), 2.b.2.4) e 2.b.4) – da sviluppare in fase attuativa attraverso idonei 

provvedimenti. 

Costituiscono pertanto prescrizioni per la redazione dei PUA: 

- il ĐoŶteŶiŵeŶto dell͛uso della ƌisoƌsa peƌ i puďďliĐi seƌvizi ŵediaŶte l͛oďďligo 
dell͛iŶstallazioŶe dei dispositivi di ƌispaƌŵio idƌiĐo ƌiguaƌdaŶti iŵpianti termoidraulici 
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ed idrosanitari, nelle nuove costruzioni o ristrutturazioni di edifici destinati a utenze 

pubbliche (amministrazioni, scuole, ospedali, università, impianti sportivi, ecc.), 

nonché mediante limitazioni rivolte a lavaggi di infrastrutture e mezzi pubblici e ad 

erogazioni da fontane connesse alla rete acquedottistica; 

- nelle nuove espansioni e nelle ristrutturazioni urbanistiche la realizzazione degli 

iŶteƌveŶti edilizi ğ suďoƌdiŶata all͛iŶtƌoduzioŶe di teĐŶologie peƌ la ƌiduzioŶe dei 
consumi idrici, di cui alla precedente lett. b.1.1 (art.13C del PTCP) e, ove possibile, alla 

ƌealizzazioŶe di ƌeti duali di adduzioŶe ai fiŶi dell͛utilizzo di aĐƋue ŵeŶo pƌegiate, 
ĐoeƌeŶteŵeŶte ĐoŶ le iŶdiĐazioŶi dei ͞‘eƋuisiti voloŶtaƌi delle opeƌe edilizie – uso 

ƌazioŶale delle ƌisoƌse idƌiĐhe͟, di Đui all͛Allegato ϭ puŶti ϴ.ϭ, ϴ.Ϯ, ϴ.ϯ della Deliďeƌa 
della GiuŶta ‘egioŶale Ŷ.Ϯϭ/ϮϬϬϭ e di Đui all͛aƌt.ϯϯ, Đoŵŵa Ϯ della L.‘.ϯϭ/ϮϬϬϮ. 

- Ŷell͛aŵďito di uŶa disciplina supplementare specifica per gli emungimenti di acque 

sotterranee, ai fini della tutela quali-quantitativa delle acque sotterranee, si applicano 

le seguenti disposizioni: 

- è vietata la perforazione di nuovi pozzi domestici, ad eccezione di quelli destinati 

al ĐoŶsuŵo uŵaŶo, all͛iŶteƌŶo delle zoŶe di ƌispetto delle captazioni di acqua 

destinata al consumo umano; 

- al fine di evitare inquinamenti delle acque sotterranee, è fatto obbligo di sigillare 

tutti i pozzi (domestici ed extradomestici) non più utilizzati o in cattivo stato di 

manutenzione o di esercizio, seguendo le disposizioni indicate al comma 2 

dell͛aƌt.ϯϱ del ƌegolaŵeŶto ƌegioŶale Ŷ.ϰϭ/ϮϬϬϭ; 
- nelle zone servite da pubblico acquedotto: 

- è vietato perforare nuovi pozzi ad uso domestico, ad eccezione di quelli per la 

captazione di acque disperse nel primo sottosuolo, da utilizzare per 

l͛iŶŶaffiaŵeŶto di oƌti e giaƌdiŶi iŶseƌvieŶti diƌettaŵeŶte al pƌopƌietaƌio ed alla 
sua famiglia, e aduso iniziale e provvisorio connesso al cantiere edilizio; 

- i pozzi domestici preesistenti possono essere mantenuti in attività per i soli usi 

specificati al punto precedente. 

Art. 14 ProŵozioŶe del risparŵio eŶergetiĐo e dell’utilizzo di foŶti eŶergetiĐhe 
rinnovabili 

1 IŶ appliĐazioŶe del Đoŵŵa ϴ dell͛aƌt. ϴϯ del PTCP ͞Oďiettivi speĐifiĐi e ĐooƌdiŶaŵeŶto 
della pianificazione di settore: direttive alla programmazione energetica territoriale di livello 

pƌoviŶĐiale e ĐoŵuŶale͟, in sede di PUA dovrà essere garantito che almeno il 30% del 

fabbisogno complessivo di energia (riscaldamento, acqua calda per usi igienico/sanitari e 

l͛eŶeƌgia elettrica) di tutto il comparto, sia soddisfatto mediante il ricorso a fonti energetiche 

rinnovabili o alla cogenerazione / trigenerazione: la quota percentuale potrà essere riferita e/o 

ripartita per tipologia energetica, a scelta dei soggetti attuatori.  



P.O.C. 6 – Variante ex art. 40 L.R. 20/2000  COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (MO) 

 

pag. 32  RELAZIONE - NORME - SCHEDE - VINCOLI 

2 Nell͛aŵďito ANP ϭϳϬ ͚CavazzoŶa – Nuovo Produttivo͛ la superficie complessiva  (sc) 

supera la soglia dei 10.000 mq. e, pertanto, si appliĐa l͛aƌt.ϴϱ del PTCP ͞Diƌettive e pƌesĐƌizioŶi 
per la sostenibilità energetica dei Piani Operativi Comunali (POC) e dei Piani Urbanistici 

Attuativi ;PUAͿ͟, iŶ  ďase al Ƌuale ;Đoŵŵa ϯͿ di deve pƌevedeƌe Đoŵe opzioŶe pƌioƌitaƌia 
l͛aliŵeŶtazioŶe teƌŵiĐa degli edifiĐi attƌaveƌso le ƌeti di teleƌisĐaldaŵeŶto ĐoŶ ĐogeŶeƌazioŶe o 
rigenerazione, o altro sistema almeno di pari efficienza. 
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AMBITI E SUB-AMBITI INSERITI NELLA VARIANTE AL POC n° 6 

EX ART. 40 L.R. 20/2000 

 

 
105.2 AND Cavazzona – Metropolitana 

168 AND Gaggio – Impianti sportivi 

169 AND Manzolino – Impianti sportivi 

170 ANP Cavazzona – Nuovo produttivo 
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Denominazione 
ambito 

CAVAZZONA – Metropolitana 105.2 AND 

Localizzazione L͛aŵďito ğ Đoŵpƌeso tƌa la liŶea feƌƌoviaƌia stoƌiĐa a Ŷoƌd, e gli aŵďiti 
consolidati produttivo e residenziale. 

1 –  AMBITO PSC E RELATIVE PRESCRIZIONI 

Dati metrici ST =  10.738 mq. 

Obiettivi specifici del POC in 
attuazione del PSC  

Coŵpletaƌe le dotazioŶi spoƌtive pƌeseŶti Ŷell͛aƌea liŵitƌofa a sud di via 
Punta (palestra polifunzionale) con la realizzazione di attrezzature 
sportive e delle relative infrastrutture di servizio. 

Funzioni ammesse Attività collettive di interesse comunale 

Carichi insediativi massimi 
ammessi 

Indice massimo ammissibile UT = 0,30 mq. SC / mq. ST 

2 –  INTESTATARI DELLE AREE E DATI CATASTALI 

Operatori e relativi mappali  Ferrari Patrizia nata a Bologna il 27/02/1962 e 
Galetti Amalia nata a Castelfranco Emilia il 11/03/1939 
Fg. 89 Mapp. 53, 337 

Martignoni Ivana nata a Castelfranco Emilia il 23/06/1961 
Fg. 89 Mapp. 331 

C.M.C. Srl con sede in Castelfranco Emilia e 
O.M.C.I. Spa con sede in Castelfranco Emilia 
Fg. 89 Mapp. 332 

Comune di Castelfranco Emilia 
Fg. 89 Mapp. 333 parte, 335 parte 

Rete Ferroviaria Italiana Spa con sede in Roma 
Fg. 89 Mapp. 338 parte 

Malavasi Luciano nato a San Giovanni in Persiceto il 05/11/1933 e 
Rinaldi Iole nata a Castelfranco Emilia il 20/10/1931 
Fg. 89 Mapp. 362 parte, 363 parte 

Superficie territoriale 
interessata 

ST = 10.738 mq. 

3 –  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO – CONDIZIONI CONNESSE ALL’INSERIMENTO NEL POC – 

DOTAZIONI TERRITORIALI 

Caratteristiche 
dell’iŶterveŶto 

All͛iŶteƌŶo dell͛aŵďito soŶo aŵŵesse le tƌasfoƌŵazioŶi fiŶalizzate: 
• alla realizzazione delle infrastrutture funzionali alle dotazioni 

sportive; 
• agli interventi di nuova costruzione. 

Prescrizioni urbanistiche Sistema delle dotazioni 
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Ai seŶsi dell͛aƌt. 36 delle norme di PSC, la progettazione dovrà prevedere 
l͛iŶdividuazioŶe di un percorso ciclo-pedonale. 

Prescrizioni e indicazioni 
derivaŶti dall’iŶdagiŶe 
geologica del PSC e dagli 
approfoŶdiŵeŶti d’aŵďito 
idrogeologici e sismici del 
POC 

Stratigrafia:  
- sulla base delle cartografie di PSC vigente: terreni superficiali 
caratterizzati prevalentemente da sabbie, ad ovest e terreni fini, 
coerenti, ad est; 
- sulla ďase delle Ϯ pƌove peŶetƌoŵetƌiĐhe eseguite sull͛aƌea:  
- primo livello superficiale di suolo  
- terreni principalmente a comportamento meccanico visco-plastico 
(argille, frequentemente sabbiose e limose, oltre i 7-11 m). Si evidenzia 
come lungo la verticale indagata dalla CPT1 sia presente di un livello, tra 
15.4 e 17.4 m, con miscele di terreni a granulometria molto variabile. 

NOTA: La stratigrafia evidenziata dalle due verticali penetrometriche 
conferma a grandi linee il quadro litologico superficiale dei documenti 
cartografici esistente. 

Pericolosità sismica locale: 
- Le velocità delle onde di taglio nei primi 30 m di profondità, 
determinate con prova sismica diretta tipo MASW, hanno permesso il 
calcolo della Vs30 pari a 207 m/s: terreni attribuibili ad una categoria di 
suolo C 

- Fattori di amplificazione sismica: 
F.A. PGA: 1,6 
F.A. SI1: 1,9 
F.A. SI2: 2,8 
F.A. SI3: 3,1 

- Amplificazione topografica trascurabile 
- In considerazione della stratigrafia evidenziata dalle prove eseguite in 
situ e dei dati bibliografici consultati, si è valutata come molto 
iŵpƌoďaďile l͛oĐĐoƌƌenza di fenomeni di liquefazione in caso di sisma. 

Prescrizioni: 
In fase attuativa dovrà essere effettuato un ulteriore approfondimento 
delle iŶdagiŶi, ŵediaŶte l͛utilizzo di pƌove peŶetƌoŵetƌiĐhe ĐoŶ 
piezocono. Qualora queste indagini mettessero in evidenza la presenza 
di spessori incoerenti, sotto falda, di entità superiore a quella sopra 
iŶdiĐata, si ƌeŶdeƌà ŶeĐessaƌio eseguiƌe uŶ͛aŶalisi di ƌisposta sisŵiĐa 
loĐale da Đui ƌiĐavaƌe l͛aĐĐeleƌazioŶe ŵassiŵa attesa iŶ supeƌfiĐie ed il 
profilo di CSR. Questi due dati, insieme alla magnitudo, dovranno essere 
utilizzati Ŷelle veƌifiĐhe alla liƋuefazioŶe da eseguiƌsi attƌaveƌso l͛utilizzo 
di ŵetodi Đosiddetti ͞seŵplifiĐati͟, sĐieŶtifiĐaŵeŶte ƌigoƌosi ed aĐĐettati. 

Per quanto concerne la magnitudo, si potrà utilizzare quella massima 
pertinente alla zona sismogenetica in cui ricadono le aree o quella della 
zona sismogenetica più prossima, opportunamente ridotta sulla base di 
accettate e scientificamente rigorose leggi di attenuazione. 

Prescrizioni della ValSAT – 
VAS del POC 

Protezione acque sotterranee: 
Non si sono rilevati elementi di tutela del sistema idrico sotterraneo, 
pertanto non si ritengono necessari interventi di mitigazione. 
Condizione di sostenibilità relativa alla permeabilità: 
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Qualora siano realizzati manufatti che consentano la captazione ed il 
riutilizzo di acque delle coperture, dovranno essere predisposti i relativi 
dispositivi ai sensi delle norme di RUE. 
Dovƌà iŶoltƌe esseƌe ƌidotta, peƌ ƋuaŶto possiďile, l͛iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe 
dei suoli. 

Sistema fognario-depurativo: 
Dovƌà esseƌe pƌedisposto l͛allaĐĐiaŵeŶto alla puďďliĐa fogŶatuƌa 
pƌeseŶte iŶ pƌossiŵità dell͛aŵďito e veƌifiĐata ĐoŶ l͛EŶte Gestoƌe la 
ĐapaĐità ƌesidua del sisteŵa fogŶaƌio pƌeseŶte iŶ pƌossiŵità dell͛aŵďito 
ad accogliere i reflui che potranno essere generati dalle strutture di 
seƌvizio Đhe potƌeďďeƌo veŶiƌ ƌealizzate a seƌvizio dell͛iŵpiaŶto spoƌtivo.  

Accessibilità e mobilità: 
La ƌealizzazioŶe dell͛iŵpiaŶto spoƌtivo all͛iŶteƌŶo dell͛aŵďito iŶ esaŵe, 
non determinerà aumenti di traffico significativi; si ritiene pertanto che 
non vi sia necessità di prevedere misure mitigative.  
Aspetti aĐustiĐi e di Ƌualità dell͛aƌia: 
Lo studio sul Đliŵa aĐustiĐo eseguito Ŷell͛aŵďito della pƌeseŶte vaƌiaŶte, 
ha ŵostƌato Đoŵe l͛iŶteƌveŶto deteƌŵiŶeƌeďďe incrementi di rumore 
compresi tra 1 e 2 dBA in periodo diurno dove comunque il limite di 
zonizzazione acustica risulta rispettato; inferiore a 0,5 dBA in periodo 
ŶottuƌŶo. L͛iŶĐƌeŵeŶto del ƌuŵoƌe pƌevisto ƌispetto ai livelli di ƌuŵoƌe 
ora presenti sarà pertanto nella maggior parte dei casi ridotto; i disturbi 
maggiori che giungeranno agli edifici vicini, saranno costituiti dal parlato 
dei pƌeseŶti e dal ƌuŵoƌe eŵesso dall͛iŵpatto della palla, Đhe saƌà 
generato dalle attività. 
AŶĐhe la Ƌualità dell͛aƌia ŶoŶ subirà modifiche significative, considerati 
gli esigui flussi di traffico che potrebbero generarsi in seguito alla 
realizzazione degli impianti sportivi. 

Non si ritengono, pertanto, necessarie misure mitigative né sulla 
componente rumore, né sulla componente Ƌualità dell͛aƌia. 

Diritti edificatori assegnati e 
usi ammessi 

Indice massimo ammissibile: U.t. = 0,30 mq. SC / mq. ST 

Usi ammessi: 
(U.23) Verde pubblico 

(U.26) IŵpiaŶti teĐŶiĐi e iŶfƌastƌuttuƌe peƌ l͛uƌďaŶizzazioŶe 

Dotazioni minime per 
attrezzature e spazi collettivi  

“eĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall͛aƌt. ϱ.ϱ.ϭϲ del ‘UE, iŶ fuŶzioŶe delle 
attività che saranno effettivamente insediate. 

Il dimensionamento dei parcheggi pubblici da realizzare dovrà essere 
valutato ŶoŶ solo iŶ ƌelazioŶe all͛iŵpiaŶto spoƌtivo in progetto, ma 
anche alla necessità di potenziare la dotazione presente a servizio della 
palestra polifunzionale. 

Modalità di attuazione Attuazione con intervento diretto, in quanto opere di interesse pubblico. 

 



105 

AND 

CAVAZZONA - METROPOLITANA  

 
INQUADRAMENTO SU IMMAGINE SATELLITARE SCALA 1:2.000 

 

 
 

Perimetro dell'ambito definito dal PSC 

Perimetro dell'area inserita nel POC 
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CAVAZZONA - METROPOLITANA  

 
INQUADRAMENTO SU BASE CATASTALE SCALA 1:2.000 

 

 
 

Perimetro dell'ambito definito dal PSC 

Perimetro dell'area inserita nel POC 
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Denominazione 

ambito 
GAGGIO – Impianti sportivi  168 AND 

Localizzazione Margine settentrionale del centro abitato di Gaggio. 

1 –  AMBITO PSC E RELATIVE PRESCRIZIONI 

Dati metrici ST =  62.207 mq. 

Obiettivi specifici del POC in 

attuazione del PSC  

• Realizzazione di nuove strutture sportive e ricreative finalizzate al 

potenziamento delle dotazioni pubbliche frazionali e, in particolare, 

alla rilocalizzazione di parte degli impianti sportivi esistenti; 

• Creazione di spazi e servizi complementari al complesso storico-

architettonico di Villa Sorƌa, iŶ siŶeƌgia ĐoŶ le pƌevisioŶi dell͛aŵďito 
periurbano adiacente. 

Funzioni ammesse Attività collettive di interesse comunale 

Carichi insediativi massimi 

ammessi 

Indice massimo ammissibile UT = 0,05 mq. SC / mq. ST 

2 –  INTESTATARI DELLE AREE E DATI CATASTALI 

Operatori e relativi mappali  Fondazione Coniugi Cavazza con sede in Modena 

Fg. 59 Mapp. 1, 397, 399 

Superficie territoriale 

interessata 

ST = 58.715 mq. (dato catastale) 

3 –  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO – CONDIZIONI CONNESSE ALL’INSERIMENTO NEL POC – 

DOTAZIONI TERRITORIALI 

Caratteristiche 

dell’iŶterveŶto  
All͛iŶteƌŶo dell͛aŵďito soŶo aŵŵesse le tƌasfoƌŵazioŶi fiŶalizzate: 
• alla realizzazione delle infrastrutture funzionali al centro sportivo e 

ricreativo; 

• alla realizzazione di servizi complementari al complesso storico-

architettonico di Villa Sorra; 

• agli interventi di nuova costruzione. 

Prescrizioni urbanistiche Sistema Ambientale: 

Ai seŶsi dell͛aƌt. 29 delle norme di PSC, dovrà essere elaborato un 

progetto di sviluppo e valorizzazione delle reti ecologiche. 

Sistema insediativo storico: 

L͛aŵďito si ĐolloĐa al ŵaƌgiŶe del teƌƌitoƌio ƌuƌale e ƌiĐade iŶ aƌea di 
tutela della struttura centuriata; gli interventi in progetto dovranno 

peƌtaŶto ƌispettaƌe l͛aƌt. ϵϱ delle Ŷoƌŵe del P“C. 

Prescrizioni e indicazioni 

derivaŶti dall’iŶdagiŶe 
Stratigrafia:  

- sulla base delle cartografie di PSC vigente: terreni superficiali 
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geologica del PSC e dagli 

approfoŶdiŵeŶti d’aŵďito 
idrogeologici e sismici del 

POC 

principalmente sabbiosi; 

- sulla base delle 2 prove peŶetƌoŵetƌiĐhe eseguite sull͛aƌea:  
- primo livello superficiale di suolo  

- terreni a comportamento meccanico visco-plastico (argille, a luoghi con 

livelli limosi e sabbiosi); solo la verticale indagata dalla CPT1 ha messo in 

evidenza la presenza di un sottile livello, tra 4.8 e 5.4 m, dove la 

percentuale di sabbia è leggermente superiore a tutti gli altri metri 

indagati, benché il rapporto qc/fs si alterni tra valori tipici dei limi e valori 

prossimi al limite inferiore delle sabbie.  

NOTA: La stratigrafia evidenziata dalle due verticali penetrometriche 

sembra confutare il quadro litologico superficiale dei documenti 

cartografici esistente. 

Pericolosità sismica locale: 

- Le velocità delle onde di taglio nei primi 30 m di profondità, 

determinate con prova sismica diretta tipo MASW, hanno permesso il 

calcolo della Vs30 pari a 193 m/s: terreni attribuibili ad una categoria di 

suolo C 

- Fattori di amplificazione sismica: 

F.A. PGA: 1,6 

F.A. SI1: 1,9 

F.A. SI2: 2,8 

F.A. SI3: 3,1 

- Amplificazione topografica trascurabile 

- In considerazione della stratigrafia evidenziata dalle prove eseguite in 

situ e dei dati bibliografici consultati, si è valutata come molto 

iŵpƌoďaďile l͛oĐĐoƌƌeŶza di feŶoŵeŶi di liƋuefazioŶe iŶ Đaso di sisŵa. 
Prescrizioni: 

In fase attuativa dovrà essere effettuato un ulteriore approfondimento 

delle iŶdagiŶi, ŵediaŶte l͛utilizzo di pƌove peŶetƌoŵetƌiĐhe ĐoŶ 
piezocono. Qualora queste indagini mettessero in evidenza la presenza 

di spessori incoerenti, sotto falda, di entità superiore a quella sopra 

iŶdiĐata, si ƌeŶdeƌà ŶeĐessaƌio eseguiƌe uŶ͛aŶalisi di ƌisposta sisŵiĐa 
loĐale da Đui ƌiĐavaƌe l͛aĐĐeleƌazioŶe ŵassiŵa attesa iŶ supeƌfiĐie ed il 
profilo di CSR. Questi due dati, insieme alla magnitudo, dovranno essere 

utilizzati nelle verifiche alla liquefazioŶe da eseguiƌsi attƌaveƌso l͛utilizzo 
di ŵetodi Đosiddetti ͞seŵplifiĐati͟, sĐieŶtifiĐaŵeŶte ƌigoƌosi ed aĐĐettati. 
Per quanto concerne la magnitudo, si potrà utilizzare quella massima 

pertinente alla zona sismogenetica in cui ricadono le aree o quella della 

zona sismogenetica più prossima, opportunamente ridotta sulla base di 

accettate e scientificamente rigorose leggi di attenuazione. 

Prescrizioni della ValSAT – 

VAS del POC 

Protezione acque sotterranee: 

Nell͛attuazioŶe dell͛aŵďito dovƌaŶŶo tƌovaƌe applicazione i divieti e le 

pƌesĐƌizioŶi di Đui ai Đoŵŵa ϭϵ dell͛aƌt. ϭϳ delle NTA del P“C vigeŶte, peƌ 
la tutela delle acque sotterranee. 

Condizione di sostenibilità relativa alla permeabilità: 
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Qualora siano realizzati manufatti che consentano la captazione ed il 

riutilizzo di acque delle coperture, dovranno essere predisposti i relativi 

dispositivi ai sensi delle norme di RUE. Dovrà inoltre essere ridotta, per 

ƋuaŶto possiďile, l͛iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe dei suoli. 

Sistema fognario-depurativo: 

Dovrà essere predisposto l͛allaĐĐiaŵeŶto alla puďďliĐa fogŶatuƌa 
preseŶte iŶ pƌossiŵità dell͛aŵďito e dovƌà esseƌe veƌifiĐata ĐoŶ l͛EŶte 
Gestore la capacità residua del sistema fognario e di scolo, ad accogliere i 

reflui che potranno essere generati dalle strutture di servizio che 

potƌeďďeƌo veŶiƌ ƌealizzate a seƌvizio dell͛iŵpiaŶto spoƌtivo. 

Accessibilità e mobilità: 

La ƌealizzazioŶe dell͛iŵpiaŶto spoƌtivo all͛iŶteƌŶo dell͛aŵďito iŶ esaŵe, 
deĐeŶtƌaŶdolo ƌispetto all͛attuale posizioŶe iŶteƌŶa al ĐeŶtƌo aďitato, 
comporterà uno spostamento dei flussi di traffico attualmente presenti, 

alleggeƌeŶdo l͛aƌea a ŵaggioƌ uƌďaŶizzazioŶe ƌesideŶziale attualŵeŶte 
coinvolta e spostando i flussi sulla via Mavora. In ragione dei modesti 

flussi di traffico previsti, si ritiene che non vi sia necessità di prevedere 

misure mitigative 

Aspetti aĐustiĐi e di Ƌualità dell͛aƌia: 
Lo studio sul Đliŵa aĐustiĐo eseguito Ŷell͛aŵďito ha ŵostƌato Đoŵe 
l͛iŶteƌveŶto geŶeƌeƌeďďe peƌ i ƌeĐettoƌi ƌesideŶziali più pƌossiŵi all͛aƌea, 
incrementi di rumore poco significativi rispetto ai livelli di rumore 

presenti, nella maggior parte dei casi addirittura trascurabili. I disturbi 

maggiori che giungerebbero agli edifici vicini, saranno costituiti dal 

paƌlato dei pƌeseŶti e dal ƌuŵoƌe eŵesso dall͛iŵpatto della palla, Đhe 

sarà generato dalle attività. 

AŶĐhe la Ƌualità dell͛aƌia ŶoŶ suďiƌà ŵodifiĐhe sigŶifiĐative, ĐoŶsideƌati 
gli esigui flussi di traffico che potrebbero generarsi in seguito alla 

realizzazione degli impianti sportivi. 

Non si ritengono, pertanto, necessarie misure mitigative né sulla 

ĐoŵpoŶeŶte ƌuŵoƌe, ŶĠ sulla ĐoŵpoŶeŶte Ƌualità dell͛aƌia. 

Diritti edificatori assegnati e 

usi ammessi 

Indice massimo ammissibile: UT = 0,05 mq. SC / mq. ST 

Usi ammessi: 

(U.22) Attività collettive di interesse comunale 

(U.23) Verde pubblico 

(U.26) IŵpiaŶti teĐŶiĐi e iŶfƌastƌuttuƌe peƌ l͛uƌďaŶizzazioŶe 

Dotazioni minime per 

attrezzature e spazi collettivi  

“eĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall͛aƌt. ϱ.ϱ.ϭϲ del ‘UE, iŶ fuŶzioŶe delle 
attività che saranno effettivamente insediate. 

Modalità di attuazione Attuazione con intervento diretto, in quanto opere di interesse pubblico. 
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GAGGIO - IMPIANTI SPORTIVI   

 
INQUADRAMENTO SU IMMAGINE SATELLITARE SCALA 1:2.000 

 

 
 

Perimetro dell'ambito definito dal PSC 

Perimetro dell'area inserita nel POC 
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GAGGIO  - IMPIANTI SPORTIVI  

 
INQUADRAMENTO SU BASE CATASTALE SCALA 1:2.000 
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Perimetro dell'ambito definito dal PSC 

Perimetro dell'area inserita nel POC 
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Denominazione 

ambito 
MANZOLINO – Impianti sportivi 169 AND 

Localizzazione Margine nord orientale del centro abitato di Manzolino. 

1 –  AMBITO PSC E RELATIVE PRESCRIZIONI 

Dati metrici ST = 43.297 mq. 

Obiettivi specifici del POC in 

attuazione del PSC  

Realizzazione di nuove strutture sportive e ricreative finalizzate al 

potenziamento delle dotazioni pubbliche frazionali, oltre alla 

rilocalizzazione di parte degli impianti sportivi esistenti. 

Funzioni ammesse Attività collettive di interesse comunale 

Carichi insediativi massimi 

ammessi 

Indice massimo ammissibile: UT = 0,05 mq. SC / mq. ST 

2 –  INTESTATARI DELLE AREE E DATI CATASTALI 

Operatori e relativi mappali  Bonlatte Società Cooperativa Agricola con sede in Castelfranco Emilia 

Fg. 59 Mapp. 112, 670, 671, 672, 673 parte 

Celeste Sandra nata a Castelfranco Emilia il 28/08/1954 

Fg. 59 Mapp. 647, 648 

Celeste Claudia nata a Castelfranco Emilia il 28/08/1954 

Fg. 59 Mapp. 654 

Commissario Delegato per la ricostruzione della Regione Emilia Romagna 

con sede in Bologna 

Fg. 59 Mapp. 610 

Superficie territoriale 

interessata 

ST = 41.950 mq. (dato catastale) 

3 –  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO – CONDIZIONI CONNESSE ALL’INSERIMENTO NEL POC – 

DOTAZIONI TERRITORIALI 

Caratteristiche 

dell’iŶterveŶto 

All͛iŶteƌŶo dell͛aŵďito soŶo aŵŵesse le tƌasfoƌŵazioŶi fiŶalizzate: 
• alla realizzazione delle infrastrutture funzionali al centro sportivo e 

ricreativo; 

• agli interventi di nuova costruzione; 

• agli interventi di manutenzione delle strutture esistenti. 

Prescrizioni urbanistiche Sistema insediativo storico: 

L͛aŵďito si ĐolloĐa al ŵaƌgiŶe del teƌƌitoƌio ƌuƌale e ƌiĐade iŶ aƌea di 
tutela della struttura centuriata; gli interventi in progetto dovranno 

peƌtaŶto ƌispettaƌe l͛aƌt. ϵϱ delle Ŷoƌŵe del P“C. 

Prescrizioni e indicazioni 

derivaŶti dall’iŶdagiŶe 
Stratigrafia: 

- sulla base delle cartografie di PSC vigente: terreni superficiali 
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geologica del PSC e dagli 

approfoŶdiŵeŶti d’aŵďito 
idrogeologici e sismici del 

POC 

caratterizzati prevalentemente da litologie fini (limi e/o argille); 

- sulla ďase delle Ϯ pƌove peŶetƌoŵetƌiĐhe eseguite sull͛aƌea:  

- primo livello superficiale di suolo  

- terreni principalmente a comportamento meccanico visco-plastico 

(argille, a luoghi sabbiose). Solo la verticale indagata dalla CPT1 ha messo 

in evidenza la presenza di un sottile livello, tra 19.6 e 19.8 m, di sabbie, 

che risultano molto addensate solo negli ultimi 20 cm. 

NOTA: La stratigrafia evidenziata dalle due verticali penetrometriche 

conferma il quadro litologico superficiale dei documenti cartografici 

esistente. 

Pericolosità sismica locale: 

- Le velocità delle onde di taglio nei primi 30 m di profondità, 

determinate con prova sismica diretta tipo MASW, hanno permesso il 

calcolo della Vs30 pari a 181 m/s: terreni attribuibili ad una categoria di 

suolo C 

- Fattori di amplificazione sismica: 

F.A. PGA: 1,6 

F.A. SI1: 1,9 

F.A. SI2: 2,8 

F.A. SI3: 3,1 

- Amplificazione topografica trascurabile 

- In considerazione della stratigrafia evidenziata dalle prove eseguite in 

situ e dei dati bibliografici consultati, si è valutata come molto 

iŵpƌoďaďile l͛oĐĐoƌƌeŶza di feŶoŵeŶi di liƋuefazioŶe iŶ Đaso di sisŵa. 

Prescrizioni: 

In fase attuativa dovrà essere effettuato un ulteriore approfondimento 

delle iŶdagiŶi, ŵediaŶte l͛utilizzo di pƌove peŶetƌoŵetƌiĐhe ĐoŶ 
piezocono. Qualora queste indagini mettessero in evidenza la presenza 

di spessori incoerenti, sotto falda, di entità superiore a quella sopra 

indicata, si renderà necessario eseguiƌe uŶ͛aŶalisi di ƌisposta sisŵiĐa 
loĐale da Đui ƌiĐavaƌe l͛aĐĐeleƌazioŶe ŵassiŵa attesa iŶ supeƌfiĐie ed il 
profilo di CSR. Questi due dati, insieme alla magnitudo, dovranno essere 

utilizzati nelle verifiche alla liquefazione da eseguirsi attraverso l͛utilizzo 
di ŵetodi Đosiddetti ͞seŵplifiĐati͟, sĐieŶtifiĐaŵeŶte ƌigoƌosi ed aĐĐettati. 
Per quanto concerne la magnitudo, si potrà utilizzare quella massima 

pertinente alla zona sismogenetica in cui ricadono le aree o quella della 

zona sismogenetica più prossima, opportunamente ridotta sulla base di 

accettate e scientificamente rigorose leggi di attenuazione. 

Prescrizioni della ValSAT – 

VAS del POC 

Protezione acque sotterranee: 

Non si sono rilevati elementi di tutela del sistema idrico sotterraneo, 

pertanto non si ritengono necessari interventi di mitigazione. 

Condizione di sostenibilità relativa alla permeabilità: 

Qualora siano realizzati manufatti che consentano la captazione ed il 

riutilizzo di acque delle coperture, dovranno essere predisposti i relativi 

dispositivi ai sensi delle norme di RUE. 

Dovƌà iŶoltƌe esseƌe ƌidotta, peƌ ƋuaŶto possiďile, l͛iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe 
dei suoli. 
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Sistema fognario-depurativo: 

Dovƌà esseƌe pƌedisposto l͛allaĐĐiaŵeŶto alla puďďliĐa fogŶatuƌa 
pƌeseŶte iŶ pƌossiŵità dell͛aŵďito e veƌifiĐata ĐoŶ l͛EŶte Gestoƌe la 
ĐapaĐità ƌesidua del sisteŵa fogŶaƌio pƌeseŶte iŶ pƌossiŵità dell͛aŵďito 
ad accogliere i reflui che eventualmente potranno essere generati dalle 

strutture di servizio che potrebbero venir realizzate a servizio 

dell͛iŵpianto sportivo.  

IŶ fase attuativa aŶdƌaŶŶo veƌifiĐate ĐoŶ l͛EŶte Gestoƌe le effettive 
condizioni di officiosità idraulica del canale di San Giovanni, a cui è 

riconducibile la condizione di maggior criticità idraulica segnalata su 

paƌte dell͛aƌea; eveŶtuali recapiti di acque bianche dovranno essere 

conferiti in condizioni di invarianza idraulica. 

Accessibilità e mobilità: 

La ƌealizzazioŶe dell͛iŵpiaŶto spoƌtivo all͛iŶteƌŶo dell͛aŵďito iŶ esaŵe, 
non determinerà aumenti di traffico significativi; si ritiene pertanto che 

non vi sia necessità di prevedere misure mitigative.  

Aspetti aĐustiĐi e di Ƌualità dell͛aƌia: 
Lo studio sul Đliŵa aĐustiĐo eseguito Ŷell͛aŵďito della pƌeseŶte vaƌiaŶte, 
ha ŵostƌato Đoŵe l͛iŶteƌveŶto deteƌŵiŶeƌeďďe ƌispetto ai livelli di 
rumore attualŵeŶte pƌeseŶti, iŶĐƌeŵeŶti dell͛eŵissioŶe soŶoƌa pƌesso i 
ƌiĐettoƌi dell͛oƌdiŶe dei ϯ dBA, peƌ altƌo ŵolto ďassi iŶ valoƌe assoluto. 
L͛iŶteƌveŶto, ŶoŶ deteƌŵiŶeƌà peƌtaŶto iŶĐƌeŵeŶti sigŶifiĐativi dei livelli 
di rumore presenti anche nelle abitazioni più vicine; i disturbi maggiori 

che giungeranno agli edifici vicini, saranno costituiti dal parlato dei 

pƌeseŶti e dal ƌuŵoƌe eŵesso dall͛iŵpatto della palla, Đhe saƌà geŶeƌato 
dalle attività. 

AŶĐhe la Ƌualità dell͛aƌia ŶoŶ suďiƌà ŵodifiĐhe sigŶifiĐative, considerati 

gli esigui flussi di traffico che potrebbero generarsi in seguito alla 

realizzazione degli impianti sportivi. 

Non si ritengono, pertanto, necessarie misure mitigative né sulla 

ĐoŵpoŶeŶte ƌuŵoƌe, ŶĠ sulla ĐoŵpoŶeŶte Ƌualità dell͛aƌia. 

Diritti edificatori assegnati e 

usi ammessi 

Indice massimo ammissibile:  UT = 0,05 mq. SC / mq. ST 

Usi ammessi: 

(U.22) Attività collettive di interesse comunale 

(U.23) Verde pubblico 

(U.26) IŵpiaŶti teĐŶiĐi e iŶfƌastƌuttuƌe peƌ l͛uƌďaŶizzazioŶe 

Dotazioni minime per 

attrezzature e spazi collettivi  

“eĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall͛aƌt. ϱ.ϱ.ϭϲ del ‘UE, iŶ fuŶzioŶe delle 
attività che saranno effettivamente insediate. 

Modalità di attuazione Attuazione con intervento diretto, in quanto opere di interesse pubblico. 

 



169 

AND 

MANZOLINO - IMPIANTI SPORTIVI  

 
INQUADRAMENTO SU IMMAGINE SATELLITARE SCALA 1:2.000 

 

 
 

Perimetro dell'ambito definito dal PSC 

Perimetro dell'area inserita nel POC 
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INQUADRAMENTO SU BASE CATASTALE SCALA 1:2.000 

 

 
 

Perimetro dell'ambito definito dal PSC 

Perimetro dell'area inserita nel POC 
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Denominazione ambito CAVAZZONA  

NUOVO PRODUTTIVO 
170 ANP 

Localizzazione S.S.9 via Emilia, località Cavazzona 

1 –  AMBITO PSC E RELATIVE PRESCRIZIONI 

Dati metrici ST = 204.650  mq 

Obiettivi specifici del PSC per 

l’aŵďito 

Rafforzamento del ruolo del polo produttivo esistente in località 
Cavazzona, specializzato nella filiera produttiva delle macchine 
elevatrici e nelle attività direzionali e logistiche connesse, che 
rappresentano funzioni di eccellenza di rango provinciale. 

Funzioni ammesse Funzioni produttive – Funzioni terziarie associate 

Carichi insediativi massimi 

ammessi 

0,35 mq/mq 

2 –  INTESTATARI DELLE AREE E DATI CATASTALI 

Operatori e relativi mappali  C.M.C. s.r.l.  
Fg. 107 mapp. 6 – 7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 27 – 30 – 66 – 67 – 69 – 71 
– 81 – 83 – 85 – 87 – 89  

Superficie territoriale 

interessata 

ST = 199.950 mq.  

3 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO – CONDIZIONI CONNESSE ALL’INSERIMENTO NEL POC 
– DOTAZIONI TERRITORIALI 

CaratteristiĐhe dell’iŶterveŶto - 
Opere di interesse pubblico da 

realizzare 

Nuovo ambito produttivo soggetto a gestione unitaria da parte 
della società C.M.C. srl, direttamente o attraverso un soggetto 
gestore che dovrà garantire in forma convenzionata con il comune 
il coordinamento delle funzioni presenti, anche con riferimento 
agli obblighi ĐoŶŶessi alla gestioŶe dell͛APEA. 
Opere infrastrutturali previste dal PUA approvato in sede di POC 
(con valenza ed effetti di PUA):  

 Rotatoria sulla via Emilia, a diretto servizio della nuova area a 
sud e dell͛aƌea iŶdustƌiale esisteŶte a Ŷoƌd ;via Colombo) 

 Percorso pedonale e ciclabile in fregio alla via Emilia 

 Parcheggio pubblico e verde pubblico nella fascia lungo la via 
Eŵilia iŶ pƌossiŵità dell͛aĐĐesso all͛aƌea pƌivata. 

IŶ ďase all͛iŵpegŶo sottosĐƌitto iŶ sede di AĐĐoƌdo di Pƌogramma, 
la Società CMC: 

 entro 18 mesi dalla data di approvazione del progetto 
esecutivo, realizza e cede al Comune un nuovo edificio 
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scolastico in località Cavazzona, completo delle opere di 
urbanizzazione primaria connesse, su area messa a 
disposizione dal Comune, per un importo complessivo di 
ϭ.ϲϬϬ.ϬϬϬ €; 

 realizza ulteriori opere, da definirsi con Delibera di Giunta 
CoŵuŶale, peƌ uŶ iŵpoƌto di ϰϬϬ.ϬϬϬ €. 

Prescrizioni urbanistiche L͛iŶteƌveŶto – che ha carattere di unitarietà - può essere realizzato 
per fasi successive, come meglio specifiĐato Ŷell͛AĐĐoƌdo di 
Programma e nella Convenzione attuativa. Ogni fase deve avere un 
carattere compiuto, in modo da garantire, in ogni momento 
dell͛attuazioŶe, la Ƌualità Đoŵplessiva dell͛iŶsediaŵeŶto. 

Prescrizioni e indicazioni 

derivaŶti dall’iŶdagiŶe 

geologica del PSC e dagli 

approfondimenti d’aŵďito 
idrogeologici e sismici del POC 

Dal punto di vista sismico, il profilo stratigrafico del sottosuolo di 
foŶdazioŶe dell͛aƌea ğ stato valutato Đoŵe appaƌteŶeŶte alla 
classe C ;ϮϬϬ ≤ V“ϯϬ ≤ Ϯϭϯ ŵ/sͿ, ossia: ͞depositi di saďďie e ghiaie 
mediamente addensate o di argilla di media consistenza, con 
spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri, 
caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s. La 
verifica della suscettibilità alla liquefazione dei terreni ha fornito 
valori con un indice ed un rischio di liquefazione molto basso e/o 
nullo (IPL = 0,000). La stima orientativa dei cedimenti post-sismici 
permanenti ha portato a valori oscillanti tra 4,0 e 4,9 cm. 

Prescrizioni della ValSAT – VAS 

del POC 

Dal punto di vista del drenaggio superficiale le pendenze del 
terreno, mediamente comprese tra 0,5 e 1% evidenziano un 
drenaggio di tipo lento; ne consegue che le opere di sistemazione 
esterna dovranno prevedere opportune linee di scolo e 
smaltimento delle acque meteoriche che suppliscano a tale 
situazione, in funzione anche ad un incremento delle superfici 
impermeabilizzate. 

Sulla base delle caratteristiche geotecniche dei principali parametri 
geomeccaniĐi del sottosuolo ƌisĐoŶtƌati Ŷell͛aƌea di studio, ƌisulta 
possibile e consigliabile (in condizioni di cari-co non 
particolarmente gravose) l'adozione di fondazioni superficiali 
secondo le normali tecniche costruttive usualmente adottate per 
la costruzione di capannoni prefabbricati in C.A.V. e C.A.P. (ad 
eseŵpio: foŶdazioŶi tipo pliŶto isolato, eĐĐ…Ϳ. 
Si prescrive la realizzazione di fasce ed aree di verde di mitigazione 
in aree esterne all'area oggetto di PUA) e in particolare: 

 nell'ambito ANP 170:  
- fascia di mitigazione alberata lungo la via Porretto; 

 nell'ambito agricolo limitrofo AVP 163: 
- aree di mitigazione alberate in corrispondenza degli 

insediamenti esistenti a nord-est e a sud-ovest dell͛aŵďito 
- area di compensazione alberata a sud-est dell͛aŵďito 
- fascia di mitigazione alberata lungo i lati sud ed est 

dell͛aŵďito come meglio specificato nella cartografia 
allegata. 

Per la vegetazione di nuovo impianto, si prescrive di operare le 
sĐelte vaƌietali all͛iŶteƌŶo dell͛aŵpio spettƌo delle speĐie 
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autoctone. In particolare: 
- Inserimento di un doppio filare di Farnie o Pioppi Italici lungo la 

via Porretto. 
- All͛iŶteƌŶo delle ƌestaŶti fasĐe/aƌee di ŵitigazione impianto di 

associazioni floristiche proprie del climax della Pianura Padana, 
caratterizzate da stratificazioni vegetali  a più livelli  (Alberi di 
prima, seconda, terza grandezza, arbustive alte ed arbustive 
sottoposte) nelle fasce confinanti con ambienti aperti e ai bordi 
dei coltivi o in prossimità dei fossi, mentre nella parte sud 
inserimento di tratti di siepi alte iŶteƌvallati da ͞fiŶestƌe͟ tali da 
ĐoŶseŶtiƌe la peƌĐezioŶe del teƌƌitoƌio ƌuƌale dall͛iŶteƌŶo del 
comparto. 

Diritti edificatori assegnati  e 

usi ammessi 

SC = 70.000 mq. 

Usi ammessi: 

funzioni principali 

(U.19) Attività industriale 
Tale uso comprende tutti i tipi di attività industriale; sono 
compresi Ŷell͛uso pƌoduttivo aŶĐhe gli usi aŶŶessi ;uffiĐi, 
magazzini, mense, gli spazi di servizio, di supporto e tecnici). 

(U.15) Attività di stoccaggio e smistamento merci in una quota non 
superiore al 30% della SC complessiva 

usi complementari, in una quota non superiore al 5% della SC 
complessiva: 

(U.7) Pubblici esercizi  

(U.8) Attività espositive 

;U.ϵͿ Attività ĐoŵŵeƌĐiali all͛iŶgƌosso 

(U.17) Artigianato produttivo 

Dotazioni minime per 

attrezzature e spazi collettivi 

IŶ ĐoŶsideƌazioŶe della speĐifiĐità dell͛iŶteƌveŶto, Đhe pƌevede la 
realizzazione di un complesso integrato di attività produttive 
gestite un modo unitario e accessibili da un unico punto 
controllato, è richiesta la localizzazione delle dotazioni pubbliche 
di parcheggi e verde nella fascia nord prospiciente al via Emilia, 
esteƌŶa all͛aƌea ƌeĐiŶtata di peƌtiŶeŶza del Đomplesso CMC. 

Inoltre, dal momento che la maggior parte delle relazioni 
funzionali saƌaŶŶo svolte all͛iŶteƌŶo di tale aƌea, dotata di 
parcheggi pertinenziali e di sistemazioni a verde pubblico in 
quantità e localizzazione commisurate alle esigenze specifiche, è 
ammessa la monetizzazione delle dotazioni pubbliche nella misura 
definita dal RUE in base agli usi insediati, eccedente le seguenti 
quantità minime: 

P1  = 2.500 mq. 

U = 10.800 mq. da destinarsi esclusivamente a verde pubblico. 

Atti sottoscritti dalle proprietà AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϰ del D.Lgs. 267/2000 e 
dell͛aƌt. ϰϬ della L‘ ϮϬ/ϮϬϬϬ e ss.ŵŵ.ii., tƌa Comune di 
Castelfranco Emilia, Provincia di Modena e CMC Srl. 
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Modalità di attuazione POC con valenza ed effetti di PUA 

 

AMBITO 170 ANP – CAVAZZONA – Nuovo produttivo 

 STIMA VALORIZZAZIONE IMMOBILIARE 

Produttivo  70.000 ŵƋ. x ϴϬ €  5.600.000 € 

TOTALE VALORIZZAZIONE   ϱ.ϲϬϬ.ϬϬϬ € 

 

 CONTRIBUTO DI SOSTENIBILITÀ : 

 Quota di riferimento per cessione immobili / realizzazione opere 

(contributo di sostenibilità 30%)      ϭ.68Ϭ.ϬϬϬ € 

 

 CESSIONE DI AREE / OPERE DA REALIZZARE:   

Realizzazione delle nuove dotazioni scolastiche    1.600.000 € 

Altre opere da realizzare                     400.00Ϭ € 

TOTALE contributo di sostenibilità  

definito con Accordo ex art. 18 L.R. n.20/2000 sottoscritto in data 23/05/2014  Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ € 

 



170 

ANP 

CAVAZZONA – NUOVO PRODUTTIVO  

 
INQUADRAMENTO SU IMMAGINE SATELLITARE SCALA 1:5.000 

 

 
 

Perimetro dell'ambito definito dal PSC 

Perimetro dell'area inserita nel POC 

 



170 

AND 

CAVAZZONA – NUOVO PRODUTTIVO  

 
INQUADRAMENTO SU BASE CATASTALE SCALA 1:5.000 

 

 
 

Perimetro dell'ambito definito dal PSC 

Perimetro dell'area inserita nel POC 

 



170 

AND 

CAVAZZONA – NUOVO PRODUTTIVO  

 
SCHEMA DI ASSETTO URBANISTICO  

 

 

Perimetro dell'area inserita nel POC 

Aree per dotazioni pubbliche ;Đoŵpresi adeguaŵeŶti viaďilità esterŶi all͛aŵďitoͿ 

Aree per dotazioni pertinenziali (c.d. ͚asse dei servizi͛) 

Aree insediabili per funzioni produttive 
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Parte V 

 

APPOSIZIONE DI VINCOLI PREORDINATI ALL’ESPROPRIO 
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1 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

A livello nazionale vige il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 

utilità). 

La norma regionale che disciplina la materia è contenuta nella L.R. 19.12.2002 n° 37, avente ad 

oggetto ͞DisposizioŶi ƌegioŶali iŶ ŵateƌia di espƌopƌi͟. 
IŶ paƌtiĐolaƌe il Titolo III disĐipliŶa le pƌoĐeduƌe aŵŵiŶistƌative fiŶalizzate all͛apposizioŶe di 

vincolo espropriativo. 

L͛aƌt. ϴ, Đoŵŵa ϭ della Đitata Legge ƌegioŶale staďilisĐe iŶ paƌtiĐolaƌe Đhe i viŶĐoli uƌďaŶistiĐi 
finalizzati all'acquisizione coattiva di beni immobili o di diritti relativi ad immobili per la 

realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità, sono apposti attraverso il Piano 

opeƌativo ĐoŵuŶale ;POCͿ, ovveƌo sua vaƌiaŶte. L͛aƌt. ϭϬ segueŶte della stessa L.‘. Ŷ° ϯϳ/ϮϬϬϮ 
stabilisce poi le modalità procedurali necessarie per il perfezionamento del vincolo apposto 

con POC, variaŶte speĐifiĐa, o ĐoŶ aĐĐoƌdo di pƌogƌaŵŵa. L͛AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale di 
Castelfranco Emilia ha individuato un elenco di priorità per la realizzazione di determinate 

opere pubbliche definite strategiche, in quanto volte al miglioramento della qualità, della 

gestione, della tutela e della sicurezza del territorio. 

Peƌ l͛attivazioŶe delle pƌoĐeduƌe attuative delle opeƌe ĐoŶŶesse, si ƌeŶde ƋuiŶdi iŶdispeŶsaďile 
attivaƌe le ŶeĐessaƌie pƌoĐeduƌe di apposizioŶe di viŶĐoli uƌďaŶistiĐi pƌeoƌdiŶati all͛espƌopƌio, 
nel rispetto della normativa vigente in materia. 

E͛ peƌtaŶto Đoŵpito del POC e delle sue VaƌiaŶti iŶdividuaƌe Ƌuali aƌee o iŵŵoďili dovƌaŶŶo 
essere assoggettati al vincolo espropriativo. 

A tal fine il POC definisce un elenco delle priorità di interventi pubblici da attuare, e dei relativi 

viŶĐoli pƌeoƌdiŶati all͛espƌopƌio. 
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DENOMINAZIONE INTERVENTO: GAGGIO – NUOVI IMPIANTI SPORTIVI  

 

I

INQUADRAMENTO 

 

Elenco intestatari delle aƌee oggetto di ŶotifiĐa peƌ l͛apposizioŶe del viŶĐolo pƌeoƌdiŶato 
all͛espƌopƌio 

ID Fg. Mapp. Proprietà Quota  

1 23 1 
FONDAZIONE CONIUGI CAVAZZA con sede in MODENA  

C.F. 80001970369 
1/1 

1 23 397 
FONDAZIONE CONIUGI CAVAZZA con sede in MODENA  

C.F. 80001970369 
1/1 

1 23 398 
FONDAZIONE CONIUGI CAVAZZA con sede in MODENA  

C.F. 80001970369 
1/1 

1 23 399 
FONDAZIONE CONIUGI CAVAZZA con sede in MODENA  

C.F. 80001970369 
1/1 

1 23 400 
FONDAZIONE CONIUGI CAVAZZA con sede in MODENA  

C.F. 80001970369 
1/1 

MAPPA CATASTALE SCALA 1:2.000 
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1  Proprietà FONDAZIONE CONIUGI CAVAZZA con sede in MODENA - C.F. 80001970369 
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DENOMINAZIONE INTERVENTO: MANZOLINO – NUOVI IMPIANTI SPORTIVI  

 

INQUADRAMENTO 

 

Elenco intestatari delle aƌee oggetto di ŶotifiĐa peƌ l͛apposizioŶe del viŶĐolo pƌeoƌdiŶato 
all͛espƌopƌio 

ID Fg. Mapp. Proprietà Quota  

1 59 112 BONLATTE SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA - C:F: 03299100366 
1/1 

2 59 647 Celeste Sandra - C:F: CLSSDR54M68C107T 
1/1 

2 59 648 Celeste Sandra - C:F: CLSSDR54M68C107T 
1/1 

3 59 654 Celeste Claudia - C:F: CLSCLD54M68C107M 
1/1 

1 59 670 BONLATTE SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA - C:F: 03299100366 
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MAPPA CATASTALE SCALA 1:2.000 

 

 

1  Proprietà BONLATTE SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA - C:F: 03299100366 

2  Celeste Sandra - C:F: CLSSDR54M68C107T 

3  Celeste Claudia - C:F: CLSCLD54M68C107M 
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DENOMINAZIONE INTERVENTO: CAVAZZONA – NUOVI IMPIANTI SPORTIVI  

 

 

INQUADRAMENTO 

 

EleŶĐo iŶtestataƌi aƌee oggetto di ŶotifiĐa peƌ l͛apposizioŶe del viŶĐolo pƌeoƌdiŶato 
all͛espƌopƌio 

ID Fg. Mapp. Proprietà Quota 

1 89 53 
Ferrari Patrizia - C:F: FRRPRZ62B67A944E 

1/3 

Galetti Amalia - C:F: GLTMLA39C51C107X 
2/3 

2 89 332 
C.M.C. S.R.L. con sede in CASTELFRANCO EMILIA 

C:F:  01883110361 
1/5 

O. M. C. I. - OFFICINE METALMECCANICHE COSTRUZIONI 

INDUSTRIALI - SOCIETA` PER AZIONI  

C:F: 00275430361 

4/5 

 

1 89 337 
Ferrari Patrizia - C:F: FRRPRZ62B67A944E 

1/3 

Galetti Amalia - C:F: GLTMLA39C51C107X 
2/3 
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MAPPA CATASTALE SCALA 1:2.000 

 

 

 

1  C.M.C. S.R.L. - C:F:  01883110361 e O. M. C. I. - OFFICINE METALMECCANICHE 

COSTRUZIONI INDUSTRIALI - C:F: 00275430361 

2  Ferrari Patrizia - C:F: FRRPRZ62B67A944E - Galetti Amalia - C:F: GLTMLA39C51C107X 
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DENOMINAZIONE INTERVENTO: CAVAZZONA – EDIFICIO SCOLASTICO  

 

 

INQUADRAMENTO 

 

EleŶĐo iŶtestataƌi aƌee oggetto di ŶotifiĐa peƌ l͛apposizioŶe del viŶĐolo pƌeoƌdiŶato 
all͛espƌopƌio 

ID Fg. Mapp. Proprietà Quota 

1 88 122 

parte 

CREMONINI DI CREMONINI IDA LUCIA & C SAS con sede in 

CASTELFRANCO EMILIA – C.F. 01174660363 

1/1 

2 88 123 

parte 

Colombari Dirce – C.F. CLMDRC24C61H794F 1/2 

Cremonini Claudio – C.F. CRMCLD54D30F257F 1/4 

Cremonini Ida Lucia – C.F. CRMDLC57S70F257R 1/4 

2 88 124 

parte 

Colombari Dirce – C.F. CLMDRC24C61H794F 1/2 

Cremonini Claudio – C.F. CRMCLD54D30F257F 1/4 

Cremonini Ida Lucia – C.F. CRMDLC57S70F257R 1/4 
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MAPPA CATASTALE SCALA 1:1.000 

 

 

 

1  CREMONINI DI CREMONINI IDA LUCIA & C SAS con sede in CASTELFRANCO EMILIA – C.F. 

01174660363 

2  Colombari Dirce C.F. CLMDRC24C61H794F - Cremonini Claudio C.F. 

CRMCLD54D30F257F - Cremonini Ida Lucia C.F. CRMDLC57S70F257R 
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DENOMINAZIONE INTERVENTO: PIUMAZZO – PISTA CICLABILE DI VIA NOCE  

 

 

INQUADRAMENTO 

 

EleŶĐo iŶtestataƌi aƌee oggetto di ŶotifiĐa peƌ l͛apposizioŶe del viŶĐolo pƌeoƌdiŶato 
all͛espƌopƌio 

 

ID Fg. Mapp. Proprietà Quota 

1 102 214 Cacciari Milvia – C.F. CCCMLV36H65F257A 3/4 

Nicotera Enrico – C.F. NCTNRC25H07H501T 1/4 

1 102 217 Cacciari Milvia – C.F. CCCMLV36H65F257A 3/4 

Nicotera Enrico – C.F. NCTNRC25H07H501T 1/4 

1 102 219 Cacciari Milvia – C.F. CCCMLV36H65F257A 3/4 

Nicotera Enrico – C.F. NCTNRC25H07H501T 1/4 

1 102 221 Cacciari Milvia – C.F. CCCMLV36H65F257A 3/4 

Nicotera Enrico – C.F. NCTNRC25H07H501T 1/4 

1 102 223 Cacciari Milvia – C.F. CCCMLV36H65F257A 3/4 

Nicotera Enrico – C.F. NCTNRC25H07H501T 1/4 

1 102 225 Cacciari Milvia – C.F. CCCMLV36H65F257A 3/4 

Nicotera Enrico – C.F. NCTNRC25H07H501T 1/4 
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MAPPA CATASTALE SCALA 1:2.000 

 

 

 

1  Cacciari Milvia C.F. CCCMLV36H65F257A - Nicotera Enrico C.F. NCTNRC25H07H501T 
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